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Proroga a fine a anno

Albo onlíne dei Ctu,

rinviate le scadenze
Paolo Frediani

È stato prorogato il termine
entro cui il ministero dell a Giu-
stizia deve pubblicare le specifi-
che tecniche relative alla forma-
zione e alla tenuta in modalità
telematica dell'albo dei consu-
lenti tecnici, di quello dei periti
presso il tribunale, dell'elenco
dei soggetti specializzati per la
custodia e la vendita dei beni pi-
gnorati e dell'elenco dei profes-
sionisti disponibili a provvede-
re alle operazioni di vendita.

Il rinvio è contenuto nel co-
siddetto decreto "milleproro-
ghe" (Dl 210/2015 convertito
dalla legge 21/2016) pubblica-
to sulla Gazzetta ufficiale n.47
del 26 febbraio che ha sposta-
to la scadenza dal 21 febbraio
al 31 dicembre 2016.

L'evento era atteso dai Ctu e
dagli esperti iscritti presso i tri-
bunali poiché dalla sua emana-
zione decorrono i termini per
l'istituzione degli elenchi in
modalità telematiche e per
l'obbligo della re-iscrizione
(sempre telematica) da parte di
Ctu, periti ed esperti.

La novità, che va inserita nel
più ampio processo di e-govern-
ment della giustizia iniziato nel
2001, era stata introdotta, nel Dl
179/2012, dal 1)183/2015 (conver-
tito dalla legge 6 agosto 2015, n.
132) di riforma in materia falli-
mentare, civile e di amministra-
zione giudiziaria; il legislatore
con l'inserimento, nel Dl
179/2012, dell' articolo 16 - no-
vies ("Modalità informatiche
per le domande di iscrizione e
perla tenuta dell'albo dei consu-
lenti tecnici, dell'albo dei periti
presso il tribunale, dell'elenco
dei soggetti specializzati per la
custodia e la vendita dei beni pi-
gnorati e dell'elenco dei profes-
sionisti disponibili a provvede-
re alle operazioni divendita") ha
introdotto - ai commil e 2 - l'ob-
bligo della modalità telematica
per la presentazione delle do-
mande d'iscrizione all'albo dei
consulenti tecnici e periti ed agli
elenchi dei professionisti dele-
gati alle vendite ed a quelli inca-
ricati della custodia e vendita

dei mobili pignorati.
La stessa norma- al comma 7

- prevede analoghe modalità
anche per tutti coloro che, alla
data di acquisto di efficacia della
disposizione, risultano iscritti a
que sti elenchi. Tale obbligo ave-
va suscitato particolare interes-
se tra gli esperti giudiziari, giac-
ché, prevede a carico delprofes-
sionista la ripetizione dell'iscri-
zione in modalità telematica.
Tra l'altro non era sfuggito agli
osservatori il termine perento-
rioutilizzatodallegislatore, così
da porre in rilievo la possibile
decadenza dagli effetti d'iscri-
zione per coloro che, pur risul-
tando già iscritti, violassero il

Lo slitta mento previsto
dal D1210/2015 riguarda
le specifiche tecniche
perla gestione degli elenchi
in modalità telematica

termine; per questi soggetti-an-
corché la norma, sul punto, non
fornisca alcun chiarimento - do-
vrebbe comunque essere possi-
bile ripetere l'iscrizione (con
versamento dei relativi diritti),
analogamente a coloro che la
presentano per la prima volta.

Circa i termini giova rilevare
che per laripetizione dell'adem-
pimento a cura degli esperti già
iscritti, sono previsti 9o giorni
(pari termine anche perla cessa-
zione di efficacia degli attuali al-
bi ed elenchi) mentre per l'en-
tratainvigore dell'albo inmoda-
lità telematica ci sono 30 giorni.
Entrambe le scadenze decorro-
no dalla data di pubblicazione
sulla Gazzetta ufficiale e sul sito
del ministero della Giustizia
delle specifiche tecniche previ-
ste dal comma5 dell'articolo 16-
novies. Pubblicazione che, la
legge 132/2015 di conversione
del Dl83/2015 avevafissato in sei
mesi dalla sua entrata in vigore,
ma che ora, grazie all a proroga,
slitta al 31 dicembre 2016.

0 RIPRO DD ZION E RISERVATA
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Analisi Cosa è cambiato nell'universo femminile dal primo rapporto realizzato dall' (stat nel 1995 per la Conferenza di Pechino, a oggi

Nord-Sud sono sempre più lont
L'occupazione è salita al 56,9%, mentre nel Mezzogiorno arriva appena al 30,3%, quasi gli stessi livelli di 20 anni fa

DI LINDA LAURA SABBADINI*

M "Ir egli ultimi venti anniRL I
le donne hanno rap-
presentato la compo-
nente più dinamica e

innovativa della società, quella
che è cambiata di più, modifi-
cando la società stessa. Ma per
decenni, insieme ad anziani e
bambini, sono state invisibili
nelle statistiche ufficiali. Invisi-
bili, perché gli Istituti nazionali
di statistica sono stati tradizio-
nalmente economicocentrici.

Dalle statistiche
concentrate sul Pii
il focus si è
spostato sul sociale

Se, infatti, il focus delle politiche
era unicamente circoscritto a
quelle economiche, analoga-
mente, poco spazio veniva dato
alle statistiche sociali e all'ap-
proccio di genere. L'attenzione
era concentrata essenzialmente
sul Pil, sulla popolazione attiva,
soprattutto quella inserita nel
mercato del lavoro, e costituita
da uomini adulti; i bambini era-
no analizzati solamente in
quanto nati e studenti, gli anzia-
ni come percettori di pensione,
le donne come maggioranza
della popolazione inattiva. Per
molto tempo insomma, è stato

dato poco spazio ai soggetti in
quanto tali, come portatori di
bisogni specifici, e alla qualità
della loro vita.

Nel quadro di una grande
svolta a favore dello sviluppo
delle statistiche sociali, a partire
dagli anni 90, l'Istat ha investito
sulle statistiche di genere, met-
tendo a disposizione un patri-
monio informativo sempre più
ricco e fondamentale per la pro-
gettazione di politiche di genere
che ha fatto del nostro Paese
una punta avanzata nell'applica-
zione della Piattaforma di Pe-
chino. È proprio alla Conferenza
mondiale delle donne di Pechi-
no che, nel 1995, l'Italia si pre-
senta con il volume Istat «Tem-
pi diversi». Seguito nell 2004 da
un nuovo rapporto e al quale si
aggiunge oggi il nuovo volume
«Come cambia la vita delle don-
ne».

Grazie alla lunga marcia nel
campo dell'istruzione che le ha
portate da una situazione di to-
tale svantaggio al sorpasso in
tutti gli ordini di studi, e dopo
essere entrate con determina-
zione in corsi tradizionalmente
maschili, le donne si affermano
anche nel campo culturale e del-
le nuove tecnologie. Il lavoro di-
venta sempre più un aspetto im-
portante dell'identità femmini-
le, cresce il numero delle donne
occupate, aumenta il coinvolgi-

LAVORO, IL SUD RESTA FERMO
Valori percentuali (15/64 anni)

Nord Centro Mezzogiorno/Sud Media Italia
Tasso Tasso
di occupazione di disoccupazione
femminile femminile

O
(N

PIU PRESENTI NEI CDA
Donne nei consigli
di amministrazione
delle società
quotate in Borsa.
Dati in percentuale

4,5 4,6 4,

14,7

9,7

12,5

23,3

22,7

I 17,8

2004 05 06 07 08 09 10 11 12 13 2014

s.F. Fonte: Consob
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mento delle donne in tutti i tipi
di lavoro, migliora la posizione
lavorativa delle donne anche nei
luoghi decisionali politici ed
economici: il numero di parla-
mentari in Italia e in Europa
non è mai stato così alto e così
anche il numero di donne mini-
stro, oltre ai componenti dei cda
delle imprese, grazie alla legge
Golfo Mosca.

Il modello femminile di par-
tecipazione al mercato del lavo-
ro assume così nuovi connotati.
In passato le donne cominciava-
no a lavorare in giovane età, ave-
vano minori aspirazioni, un li-
vello di istruzione più basso ri-
spetto a quello degli uomini e il
lavoro era vissuto per lo più co-
me una esperienza transitoria
che finiva tendenzialmente con
l'arrivo del matrimonio. Oggi ci
si avvicina al mondo del lavoro
in età più avanzata, in fasi della
vita in cui le generazioni prece-
denti già cominciavano a uscir-
ne, con un livello di istruzione
elevato, con aspettative certa-
mente più alte e con l'intenzione
di non abbandonare il lavoro
prima di aver maturato la pen-
sione. Ma nonostante la spinta
delle donne, il livello di occupa-
zione femminile non è ancora
arrivato al 50%. La grande cre-
scita dell'occupazione femmini-
le comincia nel 1995 e continua
ininterrottamente fino al 2008,

sebbene negli ultimi anni a un
ritmo meno sostenuto. In que-
sto periodo più di un milione e
700 mila donne sono entrate nel
mercato del lavoro, una vera ri-
voluzione per le donne e per il
Paese. Ma questa crescita si è
concentrata quasi completa-
mente nel Centro Nord del Pae-
se. Conseguentemente, sono au-
mentate le differenze tra donne
del Nord e donne del Sud. La
crescita di occupazione femmi-
nile nel periodo di crisi è avve-
nuta al prezzo di un peggiora-

P iù di milione e
7 mila i nuovi
ingressi . Quasi tutti
nel Settentrione

mento della qualità del lavoro
delle donne: è aumentato il
part-time involontario, la sovra-
istruzione, e sono aumentate le
professioni non qualificate e di-
minuite quelle tecniche.

I problemi di conciliazione
dei tempi di vita si sono accre-
sciuti. Continua ad essere alto il
numero di lavoratrici che inter-
rompe il lavoro dopo la nascita
del figlio, anzi si incrementa nel-
la crisi. Inoltre a fronte di una
elevata maggioranza a favore di
una più equa divisione dei ruoli
all'interno della coppia quando
ambedue i partner lavorano a

tempo pieno, emerge una so-
stanziale non piena coscienza
da parte della maggioranza di
uomini e donne del grado di
asimmetria dei ruoli nelle cop-
pie.

Ciò lascia trapelare l'esisten-
za in Italia di un modello bread-
winner «modernizzato» in cui
l'uomo lavora e, se può, aiuta in
casa, mentre la donna si fa cari-
co della famiglia e lavora quanto
può, dati i carichi familiari. Non
dobbiamo meravigliarci dun-
que se la divisione dei ruoli nel-
la coppia si trasformi ancora
lentamente anche dal punto di
vista del reddito.

Le coppie con uomo bread-
winner, il modello tradizionale,
rappresentano ancora una real-
tà più diffusa che in altri paesi
europei. Mentre la situazione di
donna principale percettore del-
la famiglia si associa molto spes-
so a condizioni economiche dif-
ficili, ad esempio quando il part-
ner è disoccupato, piuttosto che
a un sistema stabile di divisione
dei ruoli o a un nuovo modello
emergente più paritario di divi-
sione dei ruoli. Donne decise,
che vogliono realizzarsi su tutte
le dimensioni della vita sempre
di più, e vanno avanti ma che
devono fare i conti ancora con
grandi ostacoli che vanno ri-
mossi per lo sviluppo del Paese.

Direttrice Dipartimento
politiche sociali Istat

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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cco il petrolio imp ile dell'ArtIco
Attivo il maxi giacimento nel Mare di Barents, il più a Nord mai realizzato: è costato 5,6 miliardi di dollari
Per Eni e Statoil 100 mila barili al giorno. L'ad Descalzi: "E stato come andare sulla luna, ma non lo rifarei"

Il , C'è un motivo se lo chiama-
no "petrolio difficile". Per trovar-
lo degli ingegneri italiani hanno
scandagliato in pieno Mar di Ba-
rents (a 85 Km Nord dalle coste
norvegesi) fino a 400 metri di
profondità . Ma se non si trova il
modo di recuperarlo può essere
inutile sapere che sotto quel ma-
re freddo se ne nasconde un altro
da 180 milioni di barili di greg-
gio.

Così, altri ingegneri italiani
hanno commissionato la più
grande struttura galleggiante ci-
lindrica del mondo, 115 metri di
diametro e 100 di altezza. Dai
cantieri Hyundai in Corea del
Sud questo "mostro" da 64 mila
tonnellate si è goduto il suo unico
viaggio di 65 giorni fino a un pas-
so dal Polo Nord. Ad aprile scorso
sono iniziati i lavori di ancorag-
gio e collegamento alla terrafer-
ma (oltre 100 chilometri di cavi
elettrici). Tanta energia (la Nor-
vegia ha dovuto allungare e po-
tenziare la rete nazionale) serve
a far funzionare i 22 pozzi sotto-
marini . Il sistema - grossolana-
mente - funziona così : 7 pozzi
iniettano acqua, 3 gas e 12 spin-
gono fuori il petrolio fino alla piat-
taforma in superficie. Un grande
serbatoio (queste strutture sono
chiamate Fpso-Floating produc-
tion storage and offloading unit)
da cui le petroliere porteranno il
prezioso carico alle raffinerie del
Nord Europa.

Ci sono voluti 16 anni perché
dalla scoperta si arrivasse a ieri
notte, quando il "primo olio" ha
dimostrato che quell'idea un po'
folle e un po' spaventosa, chiama-
ta Goliat potesse fregiarsi del re-
cord di "Pozzo più al
nord del mondo".

«Se mi avessero
proposto questo pro-
getto ora probabil-
mente avrei detto di
no - ammette l'ad di
Eni Claudio Descalzi
- ma la scoperta del
pozzo risale al 2000
e oggi noi godiamo i
frutti di quanto fatto
in questi anni. La pro-
duzione è redditizia
con un petrolio dai
50 dollari in su e ga-
rantirà 100 mila bari-
li al giorno per i pros-
simi anni». Barili che
Eni dovrà dividere
con l'azienda di Sta-
to norvegese, Sta-
toil, socio al 35%. Co-
sì come da dividere
sono i quasi 5,6 mi-
liardi di dollari di co-
sto (il 30% in più del-
le prime stime).
Quello che rimane
molto italiana è la li-
sta di record e "pri-
ma volte" che il progetto ha ri-
chiesto. «E come andare sulla lu-
na - spiega Descalzi - le ricadute
tecnologiche sono più importan-
ti del viaggio stesso. In realtà ne-
gli ultimi anni ci stiamo concen-
trando nel resto del mondo su
giacimenti più facili che possono
essere realizzati nel giro di
uno-due anni, ma anche in quei
casi le scoperte fatte con Goliat ci
aiutano».

Non è solo una questione inge-
gneristica . Nemmeno i norvege-
si si erano mai spinti così lontano
a cercare petrolio perché ecosi-
stemi così sensibili pongono dei
problemi ambientali nuovi.

Greenpeace ha apertamente par-
lato di "inutile monumento". Eni
e Statoil sono state costrette dal-
le autorità di Oslo a costruire da
zero nuovi piani di emergenza
(che hanno previsto la formazio-
ne anche delle flotte dei pescato-
ri locali ). Innovativi anche i siste-
mi "anti-spill": barriere che bloc-

cano sul nascere le fuoriuscite di
petrolio in mare, per quanto, con
la maggior parte delle perforazio-
ni completate, i rischi di un inci-
dente sono molto minori.

Tra i petrolieri e dal governo
norvegese Goliat è considerato
un progetto "verde" perché sfrut-
tando l'elettricità della terrafer-
ma non produrrà C02, mentre
l'acqua e il gas necessari all'estra-
zione saranno reiniettati nel sot-
tosuolo . Un sistema a zero emis-
sioni, che soddisferebbe il biso-
gno di energia in maniera soste-
nibile. Un'altra meta ad oggi con-
siderata impossibile.

©RIPROOUZIONE RISERVATA
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ENI IN NORVEGIA LA SCOPERTA DI GOLIAT L'OKAL PR ETTO
II cane a sei zampe Solo nel 2000 arriva la Il governo di Oslo nel
inizia a lavorare nel certezza che sotto i1 2009 dà il via libera
mare dei Nord nel Mare di Barents ci all'accordo tra Eni e
1965 ma sulla costa sono ampie riserve: Statoil saranno soci al
Sud dei Paese 180 milioni di barili 65%e35%
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L'Osservatorio Infojobs registra un aumento del 33% degli annunci online

let a caccia di personale
Il I7% delle offerte è nelle telecomunicazioni

he sia in atto una, sia
pur timida, ripresa
economica o che gli
incentivi previsti dal

governo siano particolarmen-
te appetibili, un dato è certo: le
aziende cercano nuovo perso-
nale. A confermarlo l'Osserva-
torio InfoJobs sul mercato del
lavoro 2015 che ha registrato
lo scorso anno un aumento
del 33% delle offerte di lavo-
ro rispetto al 2014. Sono Ict
e telecomunicazioni, secondo
la ricerca della piattaforma
di reclutamento online n. 1 in
Italia, a trainare il mercato del
lavoro, rispettivamente con il
17,3% e il 13,4% del totale
delle offerte di lavoro, seguiti
al terzo posto da Pr ed eventi
con l'11,8% che sorpassa Com-
mercio, distribuzione e Gdo al
quarto posto con il 10,7%. Sul-
la scia della crescita delle Pr,
l'Osservatorio registra un'altra
performance importante di un
settore in cui il valore della
creatività e l'affermazione dei
nuovi media hanno giocato un
ruolo importante, ovvero Mar-
keting e pubblicità, che si posi-
ziona nella top 5 dei settori più
attivi con il 10,6% delle offerte

totali al di sopra di oltre 3 pun-
ti percentuali rispetto al 2014.
Altro risultato degno di men-
zione è quello del settore della
Consulenza manageriale, che
con un balzo di oltre 6 punti
percentuali arriva al 9,3% del

2014, seguito da Vendite che,
nonostante il calo importante
rispetto all'anno scorso, man-
tiene al seconda posizione
della classifica tra le categorie
professionali più ambite con il
13,3% delle offerte pubblicate

.--------- b.u /------------------

totale delle offerte, e a chiude- su InfoJobs. Amministrazione
re la top 10 Insegnamento e
formazione (6,3%), Servizi fi-
nanziari (2,5%), Sanità (2,3%)
e Hotellerie e ristorazione
(1,9%).

Tra le categorie più ricer-
cate, in testa si conferma il
Manifatturiero, produzione e
qualità con il 21,4% delle offer-
te totali, in crescita rispetto al

e contabilità (8,4%) scalza di
una posizione Informatica, It
e telecomunicazioni (8,2%),
che scende così al quarto po-
sto, mentre Commercio al det-
taglio, Gdo e retail (8,2%) chiu-
de una top 5 sostanzialmente
stabile rispetto al 2014. Come
per i settori, anche nelle cate-
gorie professionali Marketing

e Comunicazione cresce e sale
al sesto posto con il 5,4% delle
offerte totali, superando Inge-
gneria, in calo al 5,2% nel 2015.
A chiudere la top 10 Turismo e
ristorazione (4,8%), Customer
care (4,5%) e Acquisti, logistica
e magazzino (4,3%).

«L'approvazione del Jobs Act
e le agevolazioni alle assunzioni
introdotte dal Governo hanno
senz'altro favorito la ripresa di
molti comparti importanti per
il tessuto produttivo naziona-
le», dichiara Giuseppe Bruno,
general manager di InfoJobs.
«Oltre alla crescita organica
delle offerte di lavoro presenti
su InfoJobs, a testimonianza
dell'importanza di questa piat-
taforma nel panorama del re-
cruiting online in Italia e della
fiducia di aziende ed operatori
economici nella nostra profes-
sionalità, un dato importante
che emerge dall'Osservatorio
2015 è la crescita dei settori ad
alto tasso di creatività, come le
Pr, gli eventi, il marketing e la
pubblicità: questo è un chiaro
segnale che il nostro Paese non
può tornare a crescere senza
un forte investimento sui mi-
gliori talenti».
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Dornande al via dal 2/5: terreipiù veloci nella concessione dell'agevolazione riformata

Una Sabatiniter più generosa
Oltre al plafond si apre il canale di banche e leasing

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

uove norme per l'ac-
quisto dei beni stru-
mentali (cosiddetta
Sabatini-ter) da

parte delle imprese e tempi
più veloci nella concessione
delle relative agevolazioni.
I contributi a favore delle
Pmi che acquistano beni
strumentali possono essere
concessi anche a fronte di
finanziamenti erogati dalle
banche e dalle società di le-
asing a valere su una prov-
vista diversa dall'apposito
plafond di Cassa depositi e
prestiti. Le banche e le so-
cietà di leasing che si avvar-
ranno di questa opportunità
utilizzando la doppia prov-
vista dovranno informare
le aziende clienti che, a loro
volta, potranno scegliere la
tipologia di finanziamento
che presenta le condizioni
più favorevoli. È quanto
previsto nel decreto del mi-
nistro dello sviluppo econo-
mico Federica Guidi, firmato
di concerto con il ministro
dell'economia Pier Carlo
Padoan, con il quale viene
data attuazione alle modi-
fiche apportate alla «Nuova
Sabatini» dall'articolo 8, del
decreto legge 25 gennaio
2015, n. 3 convertito nella
legge 24 marzo 2015, n. 33,
pubblicato sulla G. U. n. 58
del 10/3/2016. La possibili-
tà di ricorrere a un'ulteriore
provvista rispetto al plafond
Cdp (peraltro ancora dispo-
nibile perché è stata finora
utilizzata poco più della
metà della dotazione com-
plessiva pari a 5 miliardi
di euro) incrementerà ulte-
riormente la già rilevante
operatività della «Nuova
Sabatini».

Imprese beneficiarie.
Possono beneficiare delle
agevolazioni della Sabatini
ter le Pmi che, alla data di
presentazione della doman-
da:

- sono regolarmente costi-
tuite e iscritte nel registro
delle imprese ovvero nel
registro delle imprese di

pesca. Le imprese non resi-
denti nel territorio italiano
devono avere personalità
giuridica riconosciuta nello
stato di residenza risultante
dall'iscrizione nell'omologo
registro delle imprese;

- sono nel pieno e libero
esercizio dei propri diritti,
non sono in liquidazione vo-
lontaria o sottoposte a pro-
cedure concorsuali;

- non rientrano tra i sog-
getti che hanno ricevuto e,
successivamente , non rim-
borsato o depositato in un
conto bloccato gli aiuti in-
dividuati quali illegali o in-
compatibili dalla Commis-
sione europea;

- non si trovano in condi-
zioni tali da risultare impre-
sa in difficoltà.

Non sono ammesse alle
agevolazioni le imprese
operanti nel settore delle
attività finanziarie e assi-
curative (sezione K della
classificazione delle attività
economiche Ateco 2007).

Per beneficiare delle age-
volazioni della nuova Saba-
tini le imprese devono avere
una sede operativa in Italia.
Qualora le imprese benefi-
ciarie non ne dispongano
alla data di presentazione
della domanda di agevola-
zione , esse devono provve-
dere alla relativa apertura
entro il termine previsto per
l'ultimazione dell'investi-
mento, pena la revoca delle
agevolazioni concesse.

Il finanziamento deve es-
sere interamente utilizzato
per l'acquisto , o l'acquisi-
zione nel caso di operazio-
ni di leasing finanziario, di
macchinari, impianti, beni
strumentali di impresa, at-
trezzature nuovi di fabbrica
a uso produttivo e hardware,
classificabili , nell'attivo del-
lo stato patrimoniale, alle
voci 13.11.2, B.II.3 e B.II.4,
dell'articolo 2424 del codice
civile , nonché di software
e tecnologie digitali , desti-
nati a strutture produttive
già esistenti o da impianta-
re, ovunque localizzate nel
territorio nazionale.

Modalità di presenta-
zione della domanda e

procedure per la con-
cessione del contribu-
to. Dal 2 maggio prossimo
sarà possibile presentare le
domande di accesso per la
«Sabatini-ter». Ai fini della
concessione del contributo,
le imprese interessate, uni-
tamente alla richiesta di
finanziamento, presentano
alla banca o all'intermedia-
rio finanziario la domanda
di accesso al contributo,
alla quale è allegata, oltre
all'ulteriore documentazio-
ne indicata nella medesima
circolare, una dichiarazione,
sottoscritta dal rappresen-
tante legale o da un suo
procuratore speciale, atte-
stante il possesso dei requi-
siti richiesti e la conformità
degli investimenti oggetto
della richiesta di finanzia-
mento a quanto previsto
dal decreto in commenti. Il
mancato utilizzo dei predet-
ti schemi, la sottoscrizione
di dichiarazioni incomplete
e l'assenza, anche parziale,
dei documenti e delle in-
formazioni richieste sono
causa di inammissibilità al
contributo.

Ciascuna banca o inter-
mediario finanziario, veri-
ficata la regolarità formale
e la completezza della do-
cumentazione, nonché la
sussistenza dei requisiti di
natura soggettiva relativi
alla dimensione di impre-
sa, trasmette al Mise, una
sola volta su base mensile,
a partire dal 1° giorno di
ciascun mese ed entro il
giorno 6 dello stesso o, qua-
lora tale giorno non fosse un
giorno lavorativo, il giorno
lavorativo immediatamen-
te successivo, la richiesta di
prenotazione delle risorse
relative al contributo. Tale
richiesta può essere inol-
trata anche per un insieme
di operazioni. Entro cinque
giorni lavorativi dalla rice-
zione della richiesta di cui
al comma 2, il ministero
provvede a comunicare alla
banca o all'intermediario
finanziario la disponibili-
tà, parziale o totale, delle
risorse erariali. Le richie-
ste di prenotazione sono
soddisfatte, secondo l'ordi-

ne di presentazione, fino a
concorrenza della disponi-
bilità delle risorse erariali.
Laddove le risorse residue
complessivamente disponi-
bili non consentano l'inte-
grale accoglimento di una
richiesta di prenotazione, la
prenotazione stessa è dispo-
sta in misura parziale, fino a
concorrenza delle residue di-
sponibilità , ed è utilizzata, ai
fini della concessione del con-
tributo , in modo proporziona-
le al fabbisogno di ciascuna
delle operazioni oggetto della
richiesta di disponibilità cui
la prenotazione parziale si ri-
ferisce. Entro l'ultimo giorno
del mese successivo a quello
di ricezione della comunica-
zione , la banca o l'interme-
diario finanziario adotta la
delibera di finanziamento
ed entro dieci giorni da tale
termine trasmette al Mise
l'elenco dei finanziamenti
deliberati , con indicazione
dei relativi investimenti e
dei dati identificativi dell'im-
presa beneficiaria , dell'origi-
ne della provvista utilizzata,
vale a dire se l'operazione è
a valere sulla provvista co-
stituita presso la gestione
separata di Cdp ovvero su di-
versa provvista, dell'importo,
della durata e del profilo di
rimborso del finanziamento,
allegando la documentazione
richiesta.

© Riproduzione riservata
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Doppia provvista

Informativa al ellienti

Avvio ffivestimenti

1 contributi a favore delle Prni che acquistano beni
strurraeratali possono essere concessi anche a fronte
cii finanzianîienti erogati dalle banche e dalle società di
leasing a valere su una provvista diversa dall'apposito
plafond di cassa depositi e prestiti

Le banche e le società di leasing che si avvarranno
di questa opportunità utilizzando la doppia provvista
dovranno infor n-aare le aziende clienti che, a loro volta,
potranno scegliere la tipologia di finanziamento che
presenta le condizioni più favorevoli

Gli investimenti devono essere avviati successivamente
alla data della domanda di accesso ai contributi, ovve-
ro entro il termine previsto negli specifici regolamenti
comunitari settoriali

Serve l autonomia funzionale dei beni
Sono ammissibili gli investimenti in beni
strumentali che presi singolarmente ov-
vero nel loro insieme presentano un'au-
tonomia funzionale , non essendo ammesso
il finanziamento di componenti o parti di
macchinari che non soddisfano il suddet-
to requisito , fatti salvi gli investimenti in
beni strumentali che integrano con nuovi
moduli l'impianto o il macchinario pree-
sistente, introducendo una nuova fun-
zionalità nell'ambito del ciclo produttivo
dell'impresa. Non sono ammissibili gli in-
vestimenti riguardanti gli acquisti di beni
che costituiscono mera sostituzione di
beni esistenti.
Gli investimenti ammissibili sono destinati
a:
- creazione di un nuovo stabilimento;
- ampliamento di uno stabilimento esisten-
te;
- diversificazione della produzione di uno
stabilimento mediante prodotti nuovi ag-
giuntivi;
- trasformazione radicale del processo pro-
duttivo complessivo di uno stabilimento
esistente;
- acquisizione di attivi di uno stabilimen-
to.
Gli investimenti devono essere avviati suc-
cessivamente alla data della domanda di

accesso ai contributi, ovvero entro il ter-
mine previsto negli specifici regolamenti
comunitari settoriali . Per avvio dell'in-
vestimento s'intende la data di inizio dei
lavori di costruzione relativi all'investi-
mento oppure la data del primo impegno
giuridicamente vincolante a ordinare at-
trezzature o di qualsiasi altro impegno
che renda irreversibile l'investimento, a
seconda di quale condizione si verifichi
prima. Gli investimenti devono essere con-
clusi entro 12 mesi dalla data di stipula del
contratto di finanziamento. A tale fine è
presa in considerazione la data dell 'ultimo
titolo di spesa riferito all'investimento o,
nel caso di operazione in leasing finanzia-
rio, la data dell'ultimo verbale di consegna
dei beni. Gli investimenti , qualora non ri-
feriti a immobilizzazioni acquisite tramite
leasing finanziario, devono essere capita-
lizzati e figurare nell 'attivo dell'impresa
per almeno tre anni . Non sono ammessi i
costi relativi a commesse interne , le spese
relative a macchinari, impianti e attrezza-
ture usati, le spese di funzionamento, le
spese relative a imposte, tasse e scorte,
nonché i costi relativi al contratto di fi-
nanziamento . Non sono ammissibili singoli
beni di importo inferiore a 516,46 euro, al
netto dell'Iva.
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Lavoro, meno incidenti ma più morti
e per gli aumenti tra gli over 60
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A tre anni dallo sblocca-debiti continuano ad accumularsi arretrati anche rispetto ai nuovi contratti con la pubblica amministrazione

legamenti, in ritardo un Comune su due
Su 117 capoluoghi di provincia la metà salda i fornitori con attese superiori ai 30 giorni previsti

PAGINAA CURA DI

Valeria Uva

Un Comune su due continua
a non rispettare le regole sui pa-
gamenti alle imprese. In pratica
su 117 Comuni capoluoghi di
provincia, quasi la metà (45 per
l'esattezza) salda le fatture oltre
i trenta giorni previsti dalla leg-
ge, mentre uno zoccolo duro di
12 enti locali addirittura resiste a
qualsiasi operazione-verità e
non comunica nulla sui tempi di
attesa peri pagamenti.

A tre anni di distanza dal-
l'operazione sblocca-debiti il
quadro dei ritardi a cui vanno
incontro le aziende fornitrici
della Pa è ancora fosco. Certo le
fatture più vecchie sono state
per la maggior parte smaltite,
soprattutto nel 2014 (con un ap-
pesentatimento dei tempi dipa-
gamento). Ma i dati 2015 dimo-
strano che il problema dei ritar-
dati pagamenti, che spesso è la
causa primaria di tanti falli-
menti aziendali, non si è affatto
esaurito e, anzi, continua anche
con i nuovi contratti.

«Il Sole 24 Ore» ha stilato la
classifica dei ritardi di tutti i Co-
muni capoluogo di provinciaba-
sandosi su un dato ufficial e: l'in-
dicatore annuale di tempestività
dei pagamenti che, in base alle
norme sulla trasparenza, ogni
amministrazione deve calcolare
in modo uniforme e pubblicare
sulproprio sito, entro il3lgenna-
io di ogni anno.

Rispetto alla stessa classifica
elaborata lo scorso anno, (si ve-
da «Il Sole 24 Ore» del 2o aprile

2015), la situazione è migliorata.
Nel 2014 infatti erano 61 i Comu-
ni che pagavano oltre i 30 giorni
previsti per legge dal decreto
contro i ritardi nei pagamenti.
Nel2015 ilnumero è sceso a45. E,
più in generale, le realtà che so-
no migliorate (in verde nella ta-
bellaafianco) sono 65, contro i41
in peggioramento (in rosso).

In 18 capoluoghi poi le impre-
se possono addirittura contare
su pagamenti in anticipo rispet-
to alle scadenze le proprie fattu-
re (Verona la più veloce).

Ma nulla è cambiato sulfronte

dell'opacità: anche quest'anno

sono 12, esattamente come lo

scorso anno, i Comuni che a più

di 40 giorni dalla scadenza non

hanno ancora reso nota la pro-

pria puntualità. Solo due sono

"recidivi": si tratta di Aosta e Co-

senza. Tutti, con questo "truc-

chetto" ottengono anche il para-

dossale beneficio di immagine

di non figurare nell'elenco dei

cattivi pagatori.

Tra chi - correttamente - di-
chiara i tempi (anche se a volte
con ritardo, persino nell'aggior-
namento) le attese restano pe-
santi: il 48% infatti supera i 30
giorni in media.

In testa all' elenco quest'anno
cè il comune di Benevento, pas-
sato dal secondo al primo posto
dei ritardatari: un'impresa qui
attende in media otto mesi - 244
giorni-pervedersi riconosciute
le spettanze (si veda l'articolo in
basso). Non cambia molto a Po-
tenza, che con i Suoi 224 giorni di
ritardo conquista il poco invi-

diabile secondo posto, anche se
può comunque contare su una
forte riduzione (n5 giorni in me-
no) rispetto al 2014. Seguono, di-
staccati, Pescara, Terni, Isernia
e Ascoli Piceno. La black list dei
cattivi pagatori comprende an-
che alcune città di primo piano:
Roma (57,5 giorni), Reggio Cala-
bria a quota 93, ma in forte recu-

pero (si veda l'articoloinbasso),
Campobasso (87) e Perugia
(74). Dietro a queste lentezze
non c'è solo l'inefficienza della
macchina burocratica o la crisi
di liquidità degli enti: a volte, a
rallentare la liquidazione con-
tribuiscono i ritardi con cuiven-
gono trasferiti i fondi ai Comu-
ni, oppure i vincoli del patto di
stabilità che, almeno prima del-
la riforma 2016, impedivano di
pagare i fornitori anche a chi
aveva risorse in cassa.

Le sanzioni in arrivo
L'indicatore di tempestività dei
pagamenti non ha avuto finora
vita facile. Previsto dal decreto
trasparenza (Dlgs 33/2013) è
stato rafforzato nel 2014, colle-
gandolo a precise sanzioni. In
pratica, tutti gli enti che nel 2014
mostravano un indice superio-
re ai 90 giorni si sono visti bloc-
care le assunzioni.

Ma la Corte costituzionale ha
spazzato via questa norma (si
veda «11 Sole 24 Ore de123 dicem-
bre 2015») in senso retroattivo.
Di fatto depotenziando lo stru-
mento. Ora però le cose stanno
di nuovo per cambiare. Uno dei
decreti attuativi della riforma
Madia, quello sulla trasparenza,
introduce una nuova sanzione,
stavolta pecuniaria. Chi dimen-
tica di pubblicare sul sito «i dati
sui pagamenti» rischia una am-
menda che parte da 500 ma può
arrivare fino alomilaeuro. Chis-
sà se, almeno per la sanzione, il
pagamento sarà più veloce.

15 RI P ROOUZIO NE RISERVATA
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- Si aspettano anche sei anni Dopo la fine delle condizioni eccezionali

Benevento maglia nera Recupero da record
nei trasferimenti attesi per Reggio Calabria

il comune più lento
d'Italia a saldare le
imprese, almeno tra i

capoluoghi di provincia, con il
primato negativo di oltre 244
giorni di attesa nel 2015 (terzo
trimestre). Un passo indietro
gigantesco rispetto al 2014
quando l'attesa in media non
superava i 18 giorni.

Ma il Comune si difende
spiegando che le ragioni vanno
cercate altrove. E in particolare
nella lentezza con cui la
Regione Campania ha trasferito
alcuni fondi ai Comuni. Ad
appesantire il dato (peraltro
relativo al terzo trimestre,
manca ancora l'indice annuale)
c'è la messa in pagamento di
crediti vecchissimi, alcuni
addirittura in attesa dal 2008
risalenti a manifestazioni
culturali finanziate proprio
dalla Regione. «L'indice è
innalzato dal fatto che sono
state pagate fatture dal 20o8 in
poi - precisa l'assessore al
bilancio, Francesco Saverio
Coppola - relative a
liquidazioni sostenute da
finanziamenti della Regione
Campania». L'arretrato dunque
è pesantissimo: «I pagamenti
relativi alle annualità dal 2008
al 2013 - spiega ancora Coppola

oscillano in termini di ritardo
fra un massimo di 2.446 giorni e
un minimo di 599». Esistono
quindi imprese che hanno
dovuto attendere più di sei anni
per vedersi riconosciute le
spettanze. Senza questa
particolare fetta di vecchi
crediti l'indice sarebbe sceso a
"soli" 85 giorni.

Del resto, il Comune di
Benevento è in gravissime
difficoltà finanziarie, tanto da
aver sfiorato il dissesto. Un
primo piano di riequilibrio è
stato bocciato e ora si attende il
via libera degli Interni su quello
nuovo.

Intanto sempre con le
anticipazioni di liquidità l'ente
locale ha pagato 21 milioni di
debiti su 31 totali. Aggiunge
Coppola: «Sono soprattutto
contenziosi che si trascinano da
trent'anni, liti legate a indennità
di espropri che vanno avanti
addirittura dagli anni '85-'9o ».
In maggioranza si tratta di
debiti fuori bilancio che
aggravano il caos contabile e
allungano a dismisura i tempi di
liquidazione perché prima
devono essere "riconosciuti" e
certificati in Consiglio
comunale.

©RI P RO D OZIO N E RISERVATA

n dodici mesi ha
recuperato due anni: è

. questo lo sprint di Reggio
Calabria. Nel 2014 il capoluogo
calabrese aveva il triste record
di Comune più lento di Italia
con i suoi insostenibili 734
giorni di attesa (due anni!);
quest'anno si può consolare
con un discreto decimo posto
tra i peggiori pagatori,
assestandosi su «soli» 93
giorni di ritardo medi. Con un
recupero sprint di ben 640
giornate.

Miracolo? Non proprio. La
straordinaria performance
reggina è solo in parte
riconducibile agli sforzi
dell'amministrazione di
velocizzare la liquidazione dei
pagamenti.

Aben guardare il caso
Reggio Calabria è anzi il
simbolo di alcuni dei più forti
paradossi di tutta l'operazione
sblocca-debiti.

Perché a favorire lo sprint
nel 2015 è stato più che altro il
fatto che sono venute meno le
anomalie che avevano
bloccato la cassa l'anno
precedente, gonfiando
appunto a dismisura l'indice
del ritardo. Quell'anno ha
pesato proprio il gran numero

di pagamenti realizzati con le
anticipazioni di liquidità del
Dl sblocca debiti : 82 milioni
(su un arretrato di oltre 200)
che «per loro stessa natura
erano destinati al pagamento
di debiti maturati entro il
2012», come ha spiegato
nell'indicatore Demetro
Barreca, allora dirigente della
programmazione economica
del Comune. In altre parole,
proprio l'aver finalmente
saldato molte fatture
(vecchissime) ha appesantito
notevolmente l'indice. Molti
creditori poi sono stati
soddisfatti solo «con accordi
transattivi» che se hanno
finalmente chiuso annosi
contenziosi, dall'altro hanno
aggravato il ritardo.

Di fatto poi perla prima
metà del 2014, il Comune era
rimasto paralizzato a causa
della bocciatura da parte della
Corte dei conti del piano di
riequilibrio che doveva
servire ad evitare il default.
Pericolo scongiurato,
appunto, ma dal punto di vista
finanziario il Comune resta in
equilibrio precario, visto che
riesce a riscuotere poco più
della metà dei tributi dovuti.

0 RI PRO DD ZIONE RISERVATA
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La classifica

In verde i capoluoghi che hanno ridotto i tempi di pagamento rispetto al2014 con il numero dei giorni guada-
gnati; in rosso quelli che hanno peggiorato. Il segno- nelle colonne 2014 e 2015 indica che il capoluogo paga
le fatture in anticipo rispetto alla scadenza contrattuale

Comune

Benevento *

Giurai

2014

18,6

ritardo Diif.2015

11,7014
2015 in g,, T

24.i

Potenza 340,7 2. 4 ) 3 i --

Pescara 81 122

Terni 213 107 i. i,, 1 t

Isernia 94 102

Ascoli Piceno 51 97

Avellino * 113,7 95,7: I • 's'

Vibo Valentia 73,7 94,8

Alessandria 164,9 93,5', 7t• 11

ReggioCalabria 734 93,4 ` i,? .°_Z,

Campobasso Nd 87

Salerno* 315,2 85 ,7
Andria 277 85,24 -1

-- ---------
Chieti *

Perugia *

74

78,2

-
79

74,3 -3.9

Lodi 78 ,3 70,7 ï,51

Monza 51,3 65,5

Teramo 73 59 ..

Roma 53,8 57,5

Lucca 86,7 53,6

Siena 49,7 51,3

Nuoro 38,9 51,1

Grosseto 102 50 -

La Spezia 21,8 49,6

Catanzaro 82,4 49,4' t. i!',

Livorno 46,5 48,1

Asti 51,1 46,7 -4,40

Oristano

Ancona

87

46

43 -4444)

42 . -3,ßt}

L'Aquila * 28 _ 2

Fermo 56,2 40,8 -15e4t)

Prato 86,8 40,

Sondrio 1 40,1

Ragusa 58,2 39,5

Vercelli

Viterbo

136

42,9

39

38 }. )))

Venezia 38,1 38 0,)0

Trani* 81 38 -40(0

Arezzo 59,6 37

Villacidro -1,5 35,9

Foggia 171,5 35,5

Napoli 42,5 33.=

Cagliari 33,2 ' 7á}

Varese * 30 32,5

Pordenone 31,3 31,5

Novara*

Biella

61

3

3n

29

Torino 72 29 -. i

Caltanissetta 36,1 28 ,6 7,tZn

Forlì 78,9 28,-'

Messina 28,2 28,'

Cremona 11,1 28,7

Giorni ritardo DiO. 2015
Comune su 2.014

Urbino 64 27,3 ,-

Brindisi Nd; 27

Pesaro *

Pistoia

35,3

24,6

25,6

24,9

7t)

Massa 18 24

Palermo 45 23

Savona 23 22

Sanluri* 2,7

Siracusa

Firenze

I6,,1

-0 ,6

il

Como 1,9 19,4

Lanusei 21I 19 -4,13
---- --------

Enna -3 ,3 19
-

Padova 27 5Í 18

Frosinone * 27,2 17,4 ira

Bari 33 , 5 17,3 11,44)

Vicenza 23 I6 i)O

Milano 15,3¡ 15,11 1)2)4
----

Cuneo 26,8' 1 4,5 12 3,0
Barletta 30,81 12,' -1t551l

Carbonia 34¡ 12 ''4"

Imperia J 4,8 11,"

Macerata * 38,2; 11,1 -27.3')

Taranto -10,54 10,2

Trapani 11,34 9 ,6 -? 70

Piacenza

Tempio Pausania

5,9

44

9,2

91i

Udine 8 8

Rovigo

Iglesias

54,4
t r

22

72 %._.?

13.)41

Bolzano

Olbia *

43,4

4,6

5,0

4,7

37.5ü

Ravenna 4,9 4 ,5 :

Pisa 4,2Ì 4,1', -t â ,Itl

Sassari 5 -t 111)

Verbania -0,3', 3,6

Brescia -5,6 -1,2

Treviso -4,2 -1,

Parma 156` Z I .'

Mantova *
-

Bologna

16 ,7

-8i

7
----

Rimini 15,4 -4,7

Trieste -8,7 -4,8

Crotone * 5,6! -5

Pavia -5,7 -5

Genova 1,7! -5,1 -6.446

Bergamo 5,2 -6,7 110)4

Ferrara -4,6 -7',
i

-,4))-----------------
Modena 0,9 -8', S'lI)

Belluno -3 ,1 -8,4 ; 5.30

Reggio Emilia 0 -9 9.0))

Cesena 1,6 -9,7,', 11,341

Trento -22,4; -16'8

Verona -10 -18',

Nota: (*) Dato riferito a ll u ltimotri mestre 2015 disponi bile- I comuni di Catania, Caserta, Agrigento, Matera, Rieti, Latina, Aosta,

Cosenza, Lecce, Lecco, Gorizia e Tortoli non hanno pubblicato i tempi di pagamento 2015

Fonte: Elaboi azione Sole 24 ore del Lunedì su dati sezione amministrazione traspe rente dei siti comu reali aggiornati all'S ma izo 2016.

ladri venon specificato un dato unico si riporta il saiore piu alto
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La società ha in programma l inserimento di sette profili al mese

Consulenti per l'energia
ABenergie cresce e assume nuovo personale

Pagina a cura
DI LAURA RoTA

i Benergie , fornitore
di energia elettrica
rinnovabile e gas
naturale su tutto il

territorio nazionale , ha pre-
sentato il bilancio per l'anno
fiscale 2015 , chiuso lo scorso
30 settembre. L'azienda im-
piega circa 140 dipendenti e
nel 2016 punta a mantenere
una media di sette nuove as-
sunzioni al mese , quasi 100
annue. «Cerchiamo persone
serie», dichiara Alessandro
Bertacchi , presidente ABe-
nergie, «e con orientamento
alla relazione . Sono graditi
laurea o diploma o una cul-
tura di base che predisponga
alla formazione . Non diamo
importanza all'età, anche se
si candidano soprattutto gio-
vani dinamici e il nostro or-
ganico in media ha meno di
30 anni. La qualità dei servizi
offerti», prosegue Bertacchi,
«è raggiungibile mediante
la formazione del persona-
le presso la AB Academy e
l'entusiasmo. I consulenti
commerciali e i componenti
del call center sono tutti di-
pendenti diretti dell 'azienda,
che chiede loro impegno e, in
cambio, eroga serenità e con-
tinuità . Oltre all'assunzione,
offre auto aziendale, tablet,
team building e ciascuno è
considerato elemento chiave
per il successo del gruppo. Il
valore umano , concetto fonda-
mentale della filosofia
aziendale , si traduce
anche nel rapporto
tra consulente e clien-
te, che è visto come

persona , con esigen-
ze e necessità». Altre
figure ricercate sono
operatori servizio
clienti , ufficio tecnico
e supply chain. I com-
merciali e gli operatori di call
center saranno attivi soprat-
tutto a Verona, Padova, Par-
ma, Modena e nella zona sud
est della provincia di Milano,
aree in fase di sviluppo.

L'azienda bergamasca ha
registrato un aumento dei
ricavi netti del 21,5%, pas-
sando da 71.346 . 205 milioni
di euro fatturati nel 2014 a
86.712 . 381 milioni nel 2015.
Si tratta di un risultato eco-
nomico molto positivo, che
testimonia una crescita trai-
nata da una strategia di busi-
ness efficace e da una spinta
verso l'innovazione . I risultati
finanziari e commerciali sono
stati ottenuti grazie al lavoro
di consolidamento del posizio-
namento di mercato , cui han-
no contribuito una crescita
della forza lavoro in termini
di numero dei dipendenti e di
evoluzione delle competen-
ze, l'apertura di due nuovi
spazi a Corsico e Peschiera
Borromeo (Mi) e l'avvio di
una divisione di r&s , 43 mila
clienti, small business, retail
e domestici su tutto il territo-
rio e la diffusione dei principi

di sostenibilità ambientale e
innovazione , valori al centro
della mission di ABenergie.
«Siamo molto soddisfatti»,
conclude Bertacchi , «dei ri-
sultati del 2015, che sono il
frutto di un ottimo lavoro di
squadra . In uno scenario eco-
nomico che mai come in que-
sti anni è stato più incerto,
la crescita di ABenergie ci

permette di guardare al
futuro con grande fidu-
cia. Vediamo infatti che
un numero sempre cre-
scente di piccole aziende,
commercianti e privati
stanno sposando i valori
della sostenibilità am-
bientale e della trasfor-
mazione digitale, perché
ne hanno compreso i be-

nefici sia dal punto di vista
della qualità della vita, sia
di efficienza e riduzione dei
costi . Il nostro obiettivo an-
che per il 2016 sarà quello
di rispondere a queste esi-
genze rinnovando continua-
mente le nostre soluzioni». È
possibile candidarsi al sito
http ://www.abenergie.it/, la-
vora con noi.
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Yoox Net-a-Porter
rafforza l 'organico

Yoox Net-a-Porter Group ricerca una decina di figure
con ottima conoscenza della lingua inglese in Italia sia
a Milano sia presso la sede di Zola Predosa (Bo). Per
Milano : senior social media editor, appassionato del
mondo fashion&luxury e in grado di definire tane of
voice e linee guida di stile, che monitori lo scenario
competitivo e copra eventi e opportunità da sfruttare
in chiave social ; head of e-commerce , a capo del team
che gestisce la user experience , seo e i product ow-
ners per lo sviluppo di yoox.com ; site manager online
flagship stores, con passione per l 'e-commerce e per
la moda e padronanza di excel ; business analyst, con
esperienza almeno triennale in una società di consu-
lenza; buying manager womenswear online flagship
stores , con 4 -5 anni di attività in ambito moda/retail/
merchandising , ottimo standing , capacità relazionali

e di comunicazione in italiano e in inglese ; web marke-
ting specialist Yoox Europe, con doti analitiche, da 1 a
2 anni di esperienza nella gestione di campagne Sem
e retargeting , passione per il web e l ' e-commerce e
attitudine al teamworking . Per Zola Predosa, l'azienda
seleziona : content delivery network engineer, con co-
noscenza dei concetti di Tcp/Ip networking e routing;
system administrator, con almeno 3 anni di esperienza
nel settore Ict all 'interno di un ambiente enterprise;
DevOps system administrator, con 3-5 anni di lavoro
in ambito sistemistico (Windows/Linux), da inserire
all'interno dell'area cloud operations; software quality
assurance specialist , con 2 anni di attività di testing.
Il gruppo impiega circa 3.500 persone in 11 uffici nel
mondo . Le candidature possono essere inviare al sito
http://www ynap .com/pages/people/. Allo stesso link si
può fare riferimento per avere maggiori informazioni
su tutte le posizioni aperte.
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Leggi Nuovi contrasti sul disegno di legge sulla concorrenza

Società senza notai:
tomai 1 braccio di ferro
La categoria contro la possibile iscrizione
al registro delle imprese senza atti pubblici
DI ISIDORO TROVATO

r i orna la tensione tra
governo e mondo
del Notariato. Il te-
sto del disegno di

legge sulla concorrenza, at-
tualmente al Senato, preve-
de la possibilità di creare so-
cietà semplificate e a re-
sponsabilità limitata senza il
passaggio notarile.

L'abolizione del controllo
notarile per alcuni tipi di so-
cietà (startup innovative e
srl semplificate) nasce per
velocizzare e semplificare la
nascita di nuove attività ma,
secondo i notai, sarebbe in
assoluta controtendenza
con quanto affermato dalle
principali organizzazioni in-
ternazionali, Ocse e Banca
Mondiale, che hanno sotto-
lineato l'importanza di un
controllo accurato per evita-
re l'abuso dello strumento
societario (riciclaggio, eva-
sione fiscale, corruzione) e
la necessità di un registro

delle imprese affidabile. «È
del tutto evidente affer-
ma Domenico Cambareri,
consigliere nazionale del
Notariato con delega alla co-
municazione che i con-
trolli preventivi del notaio in
materia di identità, rappre-
sentanza e applicazione del-
le norme antiriciclaggio,
evasione fiscale e regolarità,
contribuiscono a ridurre il
rischio di contenzioso e co-

stituiscono una fondamen-
tale fonte di informazioni
per il corretto e trasparente
svolgimento dei rapporti
economici».

Resta però l'esigenza di
essere competitivi a livello
internazionale in modo da
attrarre un maggior numero
di investimenti stranieri.

Non può essere soltanto

,52r Bì LlfiV<.
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quello il criterio continua
Cambareri . Secondo le
organizzazioni internazio-
nali attuare nel settore so-
cietario una strategia di de-
regolamentazione al ribas-
so, rendendo le società
estremamente competitive
soltanto in termini di costi e
procedure costitutive inizia-
li, significa che il peso della
corruzione e degli abusi sa-
rebbe a carico di tutta la co-
munità, mentre i proventi
delle attività abusive sareb-
bero redistribuiti soltanto
tra lobby ristrette».

Il tutto senza dimenticare
che negli ultimi due anni un
terzo delle nuove società co-
stituite è passata (gratuita-
mente) dal registro notarile.
«Un effetto positivo certifi-
cato anche dalle classifiche

internazionali sulla compe-
titività come "Doing Busi-
ness 2015" ricorda Camba-
reri . Non a caso, grazie al
contributo del notariato per
la semplificazione della co-
stituzione societaria, l'Italia
ha guadagnato 44 posizioni
in due anni ed ha un rango
pari a quello degli Usa e del-
la Gran Bretagna e di gran
lunga migliore di quello di
Svizzera, Spagna, Giappone,
Austria e Germania».

Intanto a livello interna-
zionale cresce l'allarme per
l'avvento delle shell compa-
nies a Londra e New York:
nei due mercati immobiliari
più ambiti del mondo si so-
no avventate le speculazioni
di gruppi di origine oscura

che hanno fatto scattare l'al-
larme. Non a caso il governo
inglese nel 2014 ha abolito la
trasmissione telematica de-
gli atti in campo immobilia-
re (e-conveyancing) per
l'eccessivo aumento di frodi
identitarie e ipotecarie. Non
bisogna dimenticare, inol-
tre, che alla base della stessa
crisi finanziaria dei subpri-
me, l'Fbi ha individuato l'in-
sicurezza del sistema immo-
biliare Usa. Uno scenario
che, secondo i notai, potreb-
be riproporsi in Italia qualo-
ra venissero meno le garan-
zie del sistema immobiliare.
Infatti il sistema degli atti
pubblici sottoposti al con-
trollo di legalità preventivo
dei notai, risponde al model-
lo auspicato dalla Banca
mondiale rispetto ai paesi
che utilizzano un registro
societario più come sempli-
ce archivio».

«Di riconoscimenti il no-
tariato italiano ne ha avuti
tanti ricorda il professio-
nista . La rilevanza del
contributo dell a categoria in
materia è stata di recente
evidenziata dal Gafi che nel
rapporto sull'Italia (riassu-
me le misure antiriciclaggio
e di lotta al finanziamento
del terrorismo) ha più volte
rimarcato l'operato del nota-
riato rispetto alle altre cate-
gorie professionali che, in-
sieme ad altri elementi del
sistema Italia, ha permesso
di ottenere un ottimo risul-
tato comparato con gli altri
sistemi esteri soprattutto in
campo societario».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dal 2008 a oggi il mercato dei servízi professionali ha visto una pr-qfoiì(I(i trasformazione

I clienti sfidano gli studi legali
imprese chiedono tariffe basse e maggiore efficienza

DI GIULIA PICCHI

a domanda di servi-
zi legali nel 2015 si è
mantenuta sostanzial-
mente piatta (fonte

Thomson Reuters Peer Moni-
tor Data). In leggera crescita
il societario e il real estate
mentre sono in calo il conten-
zioso, il diritto del lavoro e il
fallimentare.

Secondo le rievazioni,
sebbene sia stato modesto,
+1,3%, l'ingresso di nuovi
avvocati negli studi ha pur
sempre rappresentato un
problema data la situazione
di mercato. La conseguenza?
Un peggioramento della pro-
duttività complessiva (inte-
sa come numero di ore totali
fatturabili).

Questi e molti altri gli
spunti di riflessione offerti
dal report annuale 2016 sul-
lo stato del mercato legale
pubblicato dalla Georgetown
University Law Center's Cen-
ter for the. Study of the Legal
Profession.

La fotografia -a tratti im-
pietosa- dei cambiamenti che
dal 2008 hanno interessato
i servizi professionali, trat-
teggia una situazione che
può ormai dirsi consolidata
e che vede una clientela, da
un lato, sempre più propensa
ad internalizzare tutte quel-
le attività e decisioni che una
volta venivano demandate
agli studi legali esterni e,
dall'altro, molto più agguer-
rita nel pretendere un mag-
gior valore in cambio delle
proprie spese legali -dove
per «valore» intende maggio-
re efficienza, prevedibilità ed
efficacia nella fornitura del
servizio.

In sintesi: quello che prima
era un seller 's market adesso
è chiaramente diventato un
buyer's market.

Non bastasse quanto sopra
i clienti oggi mostrano anche
una maggiore apertura ver-
so fornitori di servizi diver-
si, pronti a offrire un'ampia
gamma di prestazioni in pas-
sato appannaggio esclusivo
degli studi legali tradiziona-

li ormai «relegati» a essere
chiamati solo per occuparsi
di questioni estremamente
specialistiche o di singoli
progetti.

Il report affonda la lama
descrivendo i deboli tenta-
tivi di reazione da parte de-
gli studi che, a fronte delle
reiterate insistenze dei pro-
pri clienti, hanno provato a
migliorare le loro capacità
di preventivazione e hanno
adottato sistemi alternati-
vi di tariffazione, in alcuni
casi anche esternalizzando
parte delle attività -quali
la revisione documentale e
la ricerca- e implementan-
do preliminari tecniche di
project management.

Ciò che è loro mancato è
per così dire un piglio pro-
attivo, adatto a rispondere
tempestivamente ed effica-
cemente alle mutate aspet-
tative dei clienti.

Paradossalmente, quindi,
la vera sfida che si presenta
oggi al mercato legale non è
tanto legata a una assenza
di consapevolezza delle mi-
nacce poste al loro business
model dal drammatico cam-
biamento di atteggiamento
della clientela quanto al fatto
che stanno scegliendo di non
reagire in modo opportuno a
tali minacce.

Tra le ragioni di questo
non-cambiamento va sotto-
lineata la resistenza oppo-
sta dai partner a modificare
un modello che per anni ha
egregiamente funzionato e
che in qualche misura con-
tinua a dare i suoi risultati.
Il pericolo di questa strenue
difesa dei successi passati (e
sempre meno presenti) è di
mantenere un atteggiamento
che sarà -e già si intravedo-
no i primi segnali- a breve
travolto dai nuovi trend.

Vediamoli in maggiore det-
taglio.

Lenta ma continua ero-
sione delle quote di mer-
cato. Nonostante qualche
debole segnale di migliora-

mento economico si sia visto,
la domanda di servizi legali
si è nel complesso mantenuta
stabilmente stagnante.

Il risultato? Una conti-
nua erosione delle quote di
mercato degli studi legali.
A un'analisi più approfondi-
ta il dato che emerge è che
questa situazione è il diretto
risultato della lentezza con
cui gli studi hanno saputo
reagire alle nuove richieste
della clientela che ha rispo-
sto rapidamente preferendo
la via dell'internalizzazione:
secondo la ricerca condotta
da Altman Weil -2015 Chief
Legal Officer Survey- il 51%
degli in-house counsel in-
tervistati ha confermato di
aver incrementato i budget
dei propri dipartimenti in-
terni e, per contro, il 44% ha
dichiarato di aver diminuito
quelli destinati ai consulenti
esterni.

Guardando al futuro, il
40% dei rispondenti ha anche
indicato l'intenzione di ridur-
re le spese in tal senso.

Allo stesso tempo, le im-
prese hanno invece incre-
mentato le spese sostenute
per fornitori di servizi alter-
nativi, fornitori che hanno
evidentemente contribuito
a ridurre la quota comples-
siva di mercato per i servizi
legali. Se fino a pochi anni
fa la presenza di queste re-
altà non-tradizionali veniva
considerata del tutto margi-
nale, oggi la proliferazione di
questi soggetti sta ridefinen-
do il modo con cui vengono
erogati i servizi, almeno in
alcuni specifici segmenti di
mercato.

Questo cambiamento è ben
descritto in un report pubbli-
cato dal Center for WorkLife
Law dell'Università della
California - h astings Colle-
ge of Law, nel quale vengono
identificati 5 modelli diffe-
renti:

- «secondment firms» che
«forniscono» alle organizza-

zioni che ne fanno richiesta
avvocati che operano al loro
interno su base temporanea
o part-time

- società che combinano la
fornitura di servizi legali con
una più generale consulenza
aziendale

- studi legali «a fisarmo-
nica», in grado di fornire
network di avvocati esperti
per rispondere alle esigenze
di staffing di breve periodo
delle imprese

- studi legali virtuali e
società che abbattono i loro
costi fissi avvalendosi di
professionisti che operano
da casa

- studi legali innovativi e
società che tipicamente offro-
no servizi altamente specia-
lizzati nell'ambito di accordi
che prevedono una tariffa-
zione particolare o l'utilizzo
di modelli di erogazione dei
servizi completamente diver-
si da quelli offerti dagli studi
tradizionali.

Se alcune di queste realtà
sono ancora relativamente
piccole non si creda che siano
tutte di dimensioni minori: si
pensi ad Axiom Law, 14 uf-
fici in tutto il mondo, 1200
impiegati o a Bliss Lawyers,
l'insegna con base a Boston
che vanta un network nazio-
nale di circa 10mila avvoca-
ti. E non si pensi nemmeno
che restino relegate nella
fascia bassa di mercato: al-
cune hanno già con succes-
so penetrato il mercato più
redditizio forti di un'offerta
che vede sul campo avvocati
altamente specializzati e di
una certa seniority.

In questo nuovo scenario
è impellente per gli studi
che intendono sopravvivere
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e possibilmente prosperare
affrontare con serietà le inef-
ficienze e i costi inutili che
sono nel tempo diventati una
modalità radicata di «fare le
cose» e che adesso non posso-
no più essere sostenuti.

Segmentazione di mer-
cato. Viene confermata dai
dati non solo la netta seg-
mentazione nell'ambito del
mercato legale tra studi di
grande successo e studi di
minore successo ma soprat-
tutto il continuo ampliamen-
to del gap tra queste due ca-
tegorie.

Nelle analisi condotte nel
2015 da The Ameriean Law-
yer emerge chiaramente che
il gap tra gli studi con le mi-
gliori performance e gli altri
inclusi nella lista dei primi
100 continua ad ampliarsi.

Per fare un esempio i 25
maggiori studi realizzano
più della metà dei profitti
realizzati dai primi 100 - un
valore che è più che raddop-

piato se rapportato a quello
registrato 30 anni fa.

Le cause -ad eccezione di
quelle per così dire storiche
quali: la location, le aree di
practice, la tipologia di clien-
tela- sono ancora una volta
da imputarsi alla (in)capaci-
tà di rispondere in maniera
proattiva alle mutate esi-
genze dei clienti modifican-
do -anche radicalmente- la
propria strategia di staffing,
fornitura dei servizi, sistemi
di tariffazione.

Concentrazione sulla
crescita rispetto alla dif-
ferenziazione del mercato
e della redditività. Tra le
risposte che gli studi hanno
deciso di dare per fronteg-
giare i cambiamenti nelle
dinamiche di mercato, quella
che ha registrato il maggior
favore è la strategia della
crescita. In questo senso si
sono moltiplicate le fusioni
tra studi e le acquisizioni «la-
terali»: sempre Altman Weil
ha riportato che ben 84 studi
americani hanno affrontato
una fusione, il numero più
alto registrato da quando, 9
anni fa, la società di consu-
lenza ha cominciato a moni-
torare queste attività.

Il fatto però che ricorre-
re ad una fusione sia una
buona via per rispondere
al mercato è tutto da dimo-
strare. Al contrario è provato
che al di sopra di una certa
soglia dimensionale, non ci

sono reali economie di scala
e nemmeno si benefici del
cosiddetto «network effect»
secondo cui avere una più
ampia base clienti aumenti
intrinsecamente il valore dei
servizi offerti. In aggiunta,
così come dimostrato ripetu-
tamente dalle analisi, non c'è
una particolare correlazione
tra dimensione dello studio e
profittabilità.

E vero invece che al cresce-
re delle dimensioni, gli stu-
di si trovano a fronteggiare
sempre maggiori problemi
quando si tratta di offrire un
servizio davvero integrato e
che possa dirsi di qualità ren-
dendosi peraltro molto meno
riconoscibili sul mercato dai

loro competitor.
In conclusione, i dati dimo-

strano che gli studi hanno -o
almeno dovrebbero avere- il
coraggio di cambiare, a volte
radicalmente, il loro modello
operativo e ridisegnare e im-
plementare nuove modalità
di staffing e nuovi processi,
esplorando nuove opportuni-
tà di collaborazione con altri
fornitori e adottando strate-
gie innovative nella tariffa-
zione dei propri servizi.

Se già alcune realtà si sono
mosse in questa direzione, la
grande maggioranza non lo
ha fatto, bloccate in una iner-
zia che rischia di rivelarsi fa-
tale nei prossimi anni.

-> Riproduzione riservata
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I passaggi jirincipali per avviare nn impresa inraovatira e ottenere i fondi necessari

Dal business plan alla squadra,
cosa serve alla start-tip vincente

Pagine a cura
DI LUIGI DELL'OLIO

capitali non sono general-
mente un problema, alme-
no nella fase iniziale. Se
ogni anno in Italia nasco-

no 500 mila nuove imprese, è
evidente che le principali bar-
riere all'ingresso non sono di
tipo economico, a meno di non
avere l'aspettativa di compe-
tere da subito ad armi pari
con le realtà già esistenti. Il
che non significa però che è
tutto facile. Vediamo i passag-
gi principali.

I costi da affrontare. Per
dar vita a una srl semplificata
bastano 200 giuro di imposta
di registro, più 120-150 euro
di diritti camerali. Quindi in
genere meno di 350 euro più
altrettanti per la vidimazio-
ne dei libri sociali, da versare
nel momento in cui si avvia
l'attività. Se invece si vuole
puntare al successivo rico-
noscimento come start-up
innovativa occorre mettere
in conto l'onorario del notaio
e l'esborso complessivo sicu-
ramente arriva a superare i
2 mila giuro. Qualcuno potrà
obiettare che non tutti parto-
no con risparmi simili, ma è
evidente che non si può pen-
sare di fare impresa se non si
hanno un minimo di disponi-
bilità economiche alle spalle.

Dal business plan al
team, cosa conta davvero.
A fare davvero la differenza
nella fase iniziale sono altri
fattori. Per diventare impren-
ditori non basta averne voglia,
ma occorre anche saperci fare
(oltre che ovviamente poter
contare su un pizzico di for-
tuna, che va sempre bene). È
fondamentale quindi formarsi
bene, consapevoli che questo
significa investire tempo e
soldi.

Questo può aiutare a farsi
domande che poi torneranno
sicuramente utili: si sta se-

guendo la strada giusta? Si
sta puntando su un settore
che ha spazi di crescita? Si
sono scelti i partner giusti

sia per competenze, che per
compatibilità caratteriale?
Certo, c'è sempre la possibi-
lità del fai da te nell'impresa,
ma condividere piani e rischi
può essere un vantaggio.

Quindi arriva il momento
di redigere il business plan,
che poi è il documento chiave
della vita d'azienda che verrà.
Perché da questo documento
dipenderà buona parte del
successo o meno dell'iniziati-
va, ma anche la possibilità di
trovare investitori e/o finan-
ziamenti.

Facilitazioni per gli in-
novatori . Per chi parte con
poco, l'accesso ai finanziamen-
ti o quanto meno a semplifica-
zioni burocratiche può risul-
tare fondamentale per andare
avanti e crescere. Chi intende
percorrere questa strada deve
esserne consapevole da subi-
to, dato che la struttura socie-
taria è il primo requisito da
considerare. Quanto più è ro-
busta la struttura societaria,
tanto più facile sarà reperire
finanziamenti.

Il discorso vale in partico-
lare per chi intende ottenere
la qualifica di start-up inno-
vativa, che offre una serie di
deroghe al diritto societario
(ed esenzioni dal pagamento
di bolli e diritti di cancellerie),
di facilitazioni per l'assunzio-
ne di lavoratori subordinati e
di detrazioni a vantaggio di
chi vi investe. Per il riconosci-
mento di start-up innovativa
è necessario avere per ogget-
to esclusivo la produzione e
la commercializzazione di
prodotti o servizi innovativi
ad alto valore tecnologico.
Inoltre la società deve essere
di capitali (quindi srl, spa o
cooperativa) e non essere sta-
ta costituita da più di 48 mesi.
La sede principale deve essere
in Italia, il valore della produ-
zione annua non superiore ai
5 milioni di euro e le azioni
o quote non devono essere
quotate su un mercato rego-
lamentato e la maggioranza
delle azioni o quote deve es-
sere devono essere detenute
da persone fisiche. Sono poi
richiesti requisiti qualitativi,

come una soglia di spese in
ricerca e sviluppo (devono es-
sere uguali o superiori al 30%
del maggiore valore fra costo
e valore totale della produzio-
ne della start-up innovativa) e
presenza di dipendenti o col-
laboratori in quantità uguale
o superiore al terzo della forza
lavoro complessiva.

Il ruolo di bandi e incu-
batorï . Quanto ai finanzia-
menti veri e propri vi sono
diversi canali di accesso, dagli
enti locali ai ministeri, dalle
banche alle organizzazioni
non profit. Il web in questo
senso è una miniera di infor-
mazioni, anche se spesso non
risulta sufficiente la compi-
lazione della modulistica per
emergere tra le tante candida-
ture presentate. Ecco perché
affidarsi a un consulente, an-
che se comporta dei costi, può
rivelarsi alla lunga utile.

Un'altra strada percorri-
bile (non in alternativa ai
finanziamenti, ma spesso a
complemento) è l'ingresso in
un incubatore, strutture che
non solo forniscono locali e
attrezzature (a cominciare
banalmente dalla linea te-

lefonica con accesso a Inter-
net) per la nuova impresa,
ma anche consulenza per chi
muove i primi passi. La pre-
senza nell'incubatore di altri
startupper è inoltre l'occasio-
ne per sviluppare il proprio
network e scambiare idee, fa-
cendo sviluppare il know-how.
Le strutture più innovative
sono poi focalizzate su parti-
colari comparti merceologici e
questo favorisce, oltre che la
qualità dell'assistenza, anche
la creazioni di reti per unire le
forze ed emergere sul mercato.
L'accesso agli incubatori può
seguire strade diverse, dalla
richiesta diretta alla parteci-
pazione ai bandi, secondo le
regole stabilite da ciascuna di
queste realtà.
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Al via dal 15 marzo Spid, il nuovo sistema di login, per i servizi pubblici onlíne

Un pass digitale e universale
per dialogare con le p.a.

Pagine a cura
DI ANTONIO CICCIA

MESSINA

in unico per i servi-
zi con la Pubblica
amministrazione. O
meglio un'unica cre-

denziale. Il sistema si chia-
ma Spid (sistema pubblico
di identità digitale) e parte il
15 marzo 2016 con una speri-
mentazione su larga scala.

Le prime amministrazioni
che aderiscono sono l'Agen-
zia delle entrate, Inps, Inail,
comune di Firenze, comune
di Venezia, comune di Lecce,
regione Toscana, regione Li-
guria, regione Emilia-Roma-
gna, regione Friuli Venezia
Giulia, regione Lazio e re-
gione Piemonte. E InfoCert,
Poste Italiane e Tim stanno
rendendo disponibili le pri-
me identità digitali.

L'idea è semplificare le mo-
dalità di fruizione telematica
dei servizi, consentendo al
cittadino di dialogare utiliz-
zando una credenziale con
tutti i soggetti coinvolti.

Vediamo cosa cambia per
cittadini e imprese.

In dettaglio Spid è il nuovo
sistema di login che permet-
terà a cittadini e imprese di
accedere con un'unica iden-
tità digitale a tutti i servizi
online di pubbliche ammi-
nistrazioni e imprese ade-
renti. Grazie a Spid si può
dire addio alle innumerevoli
password, chiavi e codici ne-
cessari oggi per utilizzare i
servizi online di p.a. e im-
prese. Tra i servizi fruibili
con il sistema Spid possono
elencarsi: servizi Anagrafici,
730 precompilato, incentivi
alle imprese, certificazio-
ne Isee, iscrizione ad asili
nido, domanda d'iscrizione
alla gestione separata, spor-
tello telematico Imu, Tari,
Tasi, certificati energetici,
pagamenti contributi Inps
lavoratori domestici, invio
domanda di disoccupazione,
ritiro referti medici.

Altri servizi raggiungibili
con il sistema Spid sono lo

Sportello unico per le atti-
vità produttive (Suap), lo
Sportello unico per l'edilizia
(Sue) e la prenotazione tra-
mite Cup. Inoltre in alcune
regioni si prevede l'esten-
sione all'accesso ad avvisi e
bandi, al fascicolo sanitario,
al bollo auto e ai servizi per
lo studente.

L'identità Spid è costituita
da credenziali con caratteri-
stiche differenti in base al
livello di sicurezza richiesto
per l'accesso. Ci sono tre li-
velli di sicurezza, ognuno dei
quali corrisponderà a tre di-
versi livelli di identità Spid.

Il primo livello si basa su
sistemi di autenticazione
informatica a un singolo fat-
tore: per esempio l'autentica-
zione tramite identificativo
utente (Id) e password scelta
dall'interessato.

Il secondo livello di sicu-
rezza prevede sistemi di au-
tenticazione informatica a
due fattori: per esempio tra-
mite password e generazione
di una One Time Password
inviata dall'utente oppure
l'invio di un sms, liste-tabel-
le predefinite o applicazioni
mobili per smartphone o ta-
blet collegati in rete. Infine il
terzo livello è un sistema di
autenticazione informatica
a due fattori basati su certi-
ficati digitali e criteri di cu-
stodia delle chiavi private su
dispositivi, come per esempio
l'autenticazione combina-
ta tramite password e una
smart card.

Pubbliche amministrazio-
ni e privati definiranno au-
tonomamente il livello di si-
curezza necessario per poter
accedere ai propri
servizi digitali.

Le credenziali
Spid garantiranno
un accesso unico a
tutti i servizi da
molteplici dispo-
sitivi.

L'identità Spid
viene rilasciata
dai Gestori di
identità digitale
(Identity Provi-

der), soggetti pri-
vati accreditati da
Agid che, nel ri-
spetto delle regole
emesse dall'Agen-
zia, forniscono le identità di-
gitali e gestiscono l'autentica-
zione degli utenti.

Per ottenere un'identità
Spid l'utente deve farne ri-
chiesta al gestore, il quale,
dopo aver verificato i dati del
richiedente, emette l'identità
digitale rilasciando le creden-
ziali all'utente. Ogni gestore
può scegliere tra diverse mo-
dalità di verifica.

Il cittadino può scegliere
il gestore di identità digitale
che preferisce.

Attualmente i gestori di
identità digitale sono Poste
italiane Id, Infocert Id e Tim
Id.

Il sistema prevede alcune
cautele contro l'utilizzo abusi-
vo o fraudolento dell'identità
digitale. A posteriori (dopo il
furto di identità) si può agire
civilmente per il risarcimento
dei danni e si può denunciare
penalmente: il codice penale
prevede la reclusione fino a
tre anni (oltre a una multa)
per il gestore di identità (arti-
colo 640-quinquies del codice
penale).

In astratto potrebbe capita-
re anche che un servite provi-
der si inventi che un cittadino

ha acceduto a
un servizio ed
effettuato de-
terminate azio-
ni dopo essersi
autenticato con
una identità
Spid. Tuttavia,
spiega l'Agid,
differentemen-
te dal caso in
cui si utilizzas-
se una carta
elettronica, con

l'uso dell'identi-
tà Spid il reato
(sostituzione di
persona, frode

informatica ecc.) sarebbe fa-
cilmente provabile. Il gestore
dell'identità infatti deve man-
tenere traccia dei processi di

autenticazione effettuati.
Le misure precauzionali

adottate sono le seguenti. Se
il cittadino o l'impresa ritiene
che la propria identità digita-
le sia stata utilizzata abusi-
vamente o fraudolentemente
da un terzo, potrà bloccare
l'identità digitale, chiedendo-
ne la sospensione al gestore
della stessa e, se conosciuto,
anche al fornitore di servizi
presso il quale essa risulta
essere stata utilizzata.

Se la richiesta sarà inviata
con posta elettronica certifica-
ta, o sottoscritta con firma di-
gitale o firma elettronica qua-
lificata, il gestore dell'identità
digitale e il fornitore di servi-
zi eventualmente contattato
provvederanno subito; negli
altri casi si procederà previa
verifica della provenienza
della richiesta di sospensione
da parte del soggetto titolare
dell'identità digitale.

La sospensione durerà un
massimo di 30 giorni, decorsi i
quali l'identità digitale dovrà
essere ripristinata o revocata.
La revoca scatta quando il ge-
store avrà ricevuto dall'inte-
ressato copia della denuncia
presentata all'autorità giu-
diziaria per gli stessi fatti su
cui è stata basata la richiesta
di sospensione.

© Riproduzione riservata
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Previste forme di verifica

Le identità digitali rilasciate all'utente
contengono obbligatoriamente il codice
identificativo , gli attributi identificativi e
almeno un attributo secondario.
Per codice identificativo si intende il par-
ticolare attributo assegnato dal gestore
dell'identità digitale che consente di indi-
viduare univocamente un'identità digitale
nell'ambito dello Spid.
Gli attributi identificativi, per le persone
fisiche sono nome, cognome , luogo e data di
nascita, sesso , codice fiscale, estremi di un
valido documento d'identità , mentre per le
persone giuridiche sono ragione o denomi-
nazione sociale , sede legale, codice fiscale
o partita Iva, visura camerale attestante lo
stato di rappresentante legale del soggetto
richiedente l'identità per conto della socie-
tà e gli estremi del documento d'identità
utilizzato dal rappresentante legale.
L'attributo secondario serve per le comuni-
cazioni tra il gestore dell'identità digitale
e l'utente . Gli attributi secondari sono il
numero di telefonia fissa o mobile , l'indi-
rizzo di posta elettronica , il domicilio fi-
sico e digitale ed eventuali altri attributi
individuati dall'Agid funzionali alle comu-
nicazioni.
Per gli attributi secondari devono essere
forniti almeno un indirizzo di posta elet-
tronica e un recapito di telefonia mobile.

I gestori devono accertare che l 'indirizzo
di posta elettronica comunicato sia unico
in ambito Spid , cioè non sia stato prece-
dentemente indicato per l 'acquisizione di
un'identità digitale.
Infine sono attributi qualificati: le qualifi-
che, le abilitazioni professionali e i poteri
di rappresentanza e qualsiasi altro tipo di
attributo attestato da un gestore di attri-
buti qualificati.
Le identità digitali saranno rilasciate a do-
manda e si deve verificare l'identità fisica
del soggetto richiedente , tramite esibizione
a vista di un valido documento d'identità e,
nel caso di persone giuridiche, della procu-
ra attestante i poteri di rappresentanza. In
alternativa sono previste forme di verifica
dell'identità informatica (per esempio me-
diante acquisizione del modulo di adesione
allo Spid sottoscritto con firma elettronica
qualificata o con firma digitale).
Una misura indirettamente precauzionale
è quella che fa leva sull'aggiornamento co-
stante delle informazioni (attributi identi-
ficativi) sul conto del titolare dell'identità.
Ë, infatti, previsto l'obbligo degli utenti
di informare tempestivamente il gestore
dell'identità digitale di ogni variazione de-
gli attributi previamente comunicati; e il
gestore deve provvede tempestivamente al
necessari aggiornamenti.
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Dai soggetti al periodo d investimento: superati i dubbi sulle regole per l'agevolazione

Maxi ammortamenti al 140%
Istruzioni per l'applicazione

Pagine a cura
DI NORBERTO VILLA

E FRANCO CORNAGGIA

1 via la nuova agevo-
lazione per i maxi am-
mortamenti calcolati
al 140%. Dopo le prime

risposte giunte dall 'Agenzia
delle entrate e la lettura delle
istruzioni al modello Unico,
sono stati superati quasi per
intero i dubbi concernenti l'ap-
plicazione delle nuove regole.

Le prime indicazioni ri-
guardano i soggetti interes-
sati, dove sussistevano alcuni
dubbi riguardanti i soggetti
minori. Infatti , il testo norma-
tivo è chiaro nel comprendere
nell'ambito soggettivo i titola-
ri sia di reddito d'impresa, sia
di lavoro autonomo e di non
dare rilevanza alcuna al tipo
di contabilità adottata. Ciò che
invece creava qualche perples-
sità era l'efficacia della norma
con riguardo ai soggetti mino-
ri. L'Agenzia delle entrate sul
punto ha però risolto i dubbi.
Uno stop è stato affermato con
riguardo ai forfettari. Infatti,
secondo l'Agenzia la possibilità
di usufruire della maggiorazio-
ne del 40% deve essere esclu-
sa per i contribuenti forfetari,
che determinano il reddito at-
traverso l'applicazione di un
coefficiente di redditività al
volume dei ricavi o compensi,
ciò in quanto «in tale ipotesi,
infatti, l 'ammontare dei costi
sostenuti dal contribuente (in-
clusi quelli relativi all'acquisto
di beni strumentali nuovi) non
rileva ai fini del calcolo del red-
dito imponibile». Al contrario,
invece , per i soggetti in regime
di vantaggio (i cosiddetti mi-
nimi con imposta sostitutiva
del 5%) è stato concesso il via
libera . La premessa necessaria
con riguardo a tali soggetti è
quella per cui, nella determi-
nazione del reddito , il costo di
acquisto dei beni strumentali
è deducibile nell'esercizio in
cui è avvenuto il pagamento
(principio di cassa). Ma ciò
non è considerato un ostacolo

alla fruizione dell'agevolazio-
ne «trattandosi , in sostanza,
di una diversa modalità tem-
porale di deduzione del mede-
simo costo». Da aggiungere un
ulteriore aspetto : una diversa
soluzione sarebbe giunta
a risultati non coerenti. Se
l'agevolazione spetta sia per
gli acquisti in proprietà che
per quelli in leasing , i minimi
si sarebbero trovati esclusi
dall'agevolazione nel caso di
acquisto in proprietà e invece
ricompresi nel caso di acquisi-
zione in leasing. I minimi han-
no un limite di investimenti
superato il quale fuori escono
dal regime . La maggiorazione
è però concessa ai soli fini del
calcolo degli ammortamenti e
ai fini dell'individuazione del-
la quota deducibile dei canoni
leasing e quindi la maggio-
razione del costo deve essere
ritenuta ininfluente nella ve-
rifica del superamento o meno
del limite di investimenti. Pas-
sando invece al lato oggettivo
dell'agevolazione è intervenu-
to il chiarimento in tema di
beni di valore inferiore ai 516
euro. Il comma 5 dell'art. 102
prevede che : «Per i beni il cui
costo unitario non è superiore
a 516,46 euro è consentita la
deduzione integrale delle spese
di acquisizione nell'esercizio in
cui sono state sostenute». L'am-
ministrazione finanziaria ha
sostenuto che l'agevolazione
si applica anche ai beni «am-
mortizzabili» nella misura del
100% e che l'importo deducibile
in tale caso è quello che risulta
dalla somma del costo di acqui-
sizione e della maggiorazione
del 40%. In tal modo si applica
in via ordinaria l'articolo 102,
comma 5, del Tuir senza che
la maggiorazione (che opera
«con esclusivo riferimento alla
determinazione delle quote di
ammortamento») influisca sul
limite di 516 ,46 euro previsto
dalla norma richiamata. Ecco
l'esempio proposto:

• acquisto di un bene per un
valore di 516,00 €;

• in forza della maggiorazio-

ne del 40% il costo risulterebbe 1, 2 e 3 (trasporti aerei , marit-
pari a 722 ,40 euro, superiore al timi , lacuali, fluviali e laguna-
limite di 516 ,46 giuro ; ri): aerei completi di equipag-

• in questo caso il bene «age- giamento , con motore a terra,
volato» può esser dedotto per ammortizzabili al 12%.
intero per 722,40 euro.

Ad avviso di chi scrive il
comportamento contabile adot-
tato è ininfluente a tali fini:
sia se tali beni sono imputati
direttamente a conto econo-
mico che invece siano iscritti
tra le immobilizzazioni per
poi imputare a conto economi-
co l'ammortamento in misura
pari al 100%, l'agevolazione è
riconosciuta.

Vi è inoltre da ricordare
che perché l'agevolazione sia
applicabile i beni agevolabili
devono:

• avere un 'aliquota di am-
mortamento non inferiore a
6,5% (da individuare in base
al dm 31/12/1988);

• essere diversi da fabbricati
e costruzioni;

e inoltre indifferentemente
dalle condizioni sopra indivi-
duate , la norma individua al-
cuni beni che iisultano essere
esplicitamente esclusi: Gruppo
V, Specie 19 (imbottigliamento
acque minerali): condutture,
ammortizzabili all'8%; Gruppo
XVII , Specie 2/b (produzione e
distribuzione gas naturale):
condutture per usi civili (reti
urbane), ammortizzabili all'8%;
condutture dorsali per traspor-
to a grandi distanze dai centri
di produzione , ammortizzabili
al 10%; condotte dorsali per
trasporto a grandi distanze dai
giacimenti gassoso-acquiferi e
condotte di derivazione e allac-
ciamento, ammortizzabili al
12%; Gruppo XVII, Specie 4/b
(stabilimenti termali e idro-
termali): condutture, ammor-
tizzabili all'8%; Gruppo XVIII,
Specie 4 e 5 (ferrovie, esercizio
di binari , vagoni letto e risto-
rante, tranvie, ferrovie me-
tropolitane, filovie, funicolari,
funivie , slittovie e ascensori):
materiale rotabile , ferroviario
e tranviario , con esclusione
delle moti.°ici, ammortizzabili
al 7,5%; Gruppo XVIII, Specie
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La norma

Ai fini delle im-
poste sui red-
diti
Per i soggetti
titolari di reddito
d'impresa e per
gli esercenti arti
e professioni

Che effettuano
investimenti

n beni mate-

riali strumentali
nuovi

Dal 15 ottobre
2015 al 31 di-
cembre 2016

Con esclusivo
riferimento alla
determinazione
delle quote di
ammortamento

E dei canoni di
ocazione finan-

ziaria

Il costo di acqui-
sizione ë mag-
giorato del 40%

Coi-ne ìnterpretarla

1 max.i ammartara-aerati non hanno rilevanza ai fini Irap. Rilevano
sola ai fini Ires e Irpef

Non rileva il regime contabile adottato. Si applica, per esem-
pio, sia peri sog ,e ,i imprenditori che professionisti sia in

contabilità ordinaria che semplificata. Non rileva peri forfettari
nla rileva peri soggetti nel repirne di vantaggio

Il riferimento è al rnon erto i cui è effettuato l'investinierato
e non invece a quello in cui l'investimento entra in funzione.
L'entrata in funzione non serve per ritenere agevolabile un
bene rna solo per determinare il n-iornento da cui l'agevola-
zione c rnaterialnaerate usufruibile
È da ritenere , rauovo» un bene quando:

vi e l'acquisto diretto dal produttore o dal cori merciante
del bene;
vi è l'acquisto da un soggetto differente purché sia dimostra-
to e attestato che il bene non e arai entrato in funzione.

Vi sono limitazioni con riguardo alle aliquote di arnrnorta-
n cento del bene
È individuato con precisione il periodo entra cui l'irivesti rnento
deve ritenersi effettuato (vedi sopra la rilevanza di ciò). Per il
leasing deve aversi conce riferimento quello della consegna
del bene al conduttore
L'agevolazione si traduce in un rnantgior anin"iortarnerito deciu-
cihile (o in uro maggior in-aporto deducibile dei canoni leasing)
che. non incide sui dati contabili ma che assume rilevanza in
forza di una variazione in diminuzione che deve essere effet-
tuata nel nodello unico. Nessun impatto a l'ag&,.volazione ai
fimi dei calcolo di eventuali n-rinus o plusvalenze

La n aagggiorazione del costo rileva anche ai fini dell'individua-
zione della quota deducibile dei canoni leasing e in tal caso
l'agevolazione deve essere limitata alla quota capitale e non
a quella da riferire agli interessi impliciti
La maggiorazione comporta di conseguenza un incremento
delle quote di ammortamento deducibili che non hanno rile-
vanza contabile nia che, calcolate in base alle nonne dell'art.
102 del Tuir. sono fatte valere naediante una variazione in
o diminuzione nel mor llo Unico

Ininfluente la modalità di acquisizione
L'agevolazione è concessa indipendente-
mente dalle modalità di acquisizione del
bene: acquisto della proprietà tramite com-
pravendita o appalto ma anche acquisizio-
ne tramite leasing. Qualche dubbio può
sorgere per le costruzioni in economia in
quanto la norma fa espresso riferimento a
una maggiorazione del «costo di acquisizio-
ne» che in questa ipotesi è invece sostituito
dal costo di produzione , ma motivi di equità
portano a ritenere anche gli investimenti
così «acquisiti» agevolabili. Nelle differenti
modalità di acquisizione il momento rile-

vante (per considerare effettuato l'inve-
stimento) risulterà essere:
• acquisto: la data di consegna o spedizione
(se diverso e successivo il momento in cui
si verifica il trasferimento della proprie-
tà);
• appalto: il momento di ultimazione della
prestazione con accettazione . In presenza
di Sal l'accettazione può riferirsi ai singoli
stati avanzamento;
• leasing: la data di consegna del bene al
locatario (a eccezione di clausole che ri-
chiamino l 'esito positivo della prova).
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Obiettivo milioni di utenti
Sei milioni di identità digitali
entro il 2016 . È l'obiettivo fis-
sato dall 'Agid , anche se il primo
bilancio andrà fatto a fine 2017.
E a costo zero per il Pin relativo
ai primi due livelli di sicurezza,
che corrispondono alle versioni
con cui si può accedere a tutti i
servizi online.
Vediamo come si sono organizzati
gli identity provider.
Tim Id mette a disposizione dal
15 marzo 2016 il set unico di cre-
denziali , di accedere online a cen-
tinaia di servizi pubblici e privati
sostituendo I precedenti codici.
In particolare, Tim Id potrà es-
sere richiesto gratuitamente da
tutti i cittadini effettuando la
registrazione sul portale www.
nuvolastore . il e seguendo la pro-
cedura di attivazione indicata.
L'utente riceverà le credenziali
Tim Id via email e sms.
Tim Id sarà utilizzabile su tutti i
portali delle pubbliche ammini-
strazioni locali e centrali e del-
le aziende private aderenti che
esporranno l'Icona del lucchetto
«Spid». Sono previsti livelli di si-
curezza differenziati in base alle

diverse tipologie di servizi cui si
vuole accedere : l'accesso ai ser-
vizi informativi sarà consentito
tramite nome utente e password
stabiliti dall 'utente stesso; per
alcune operazioni , ove richiesta
una maggiore sicurezza e tutela
dei dati, sarà inviato all'utente
un codice utilizzabile una sola
volta ( One Time Password) per
completare l'accesso ai servizi.
Saranno inoltre disponibili un
cruscotto di controllo e un servi-
zio di notifiche sull 'utilizzo della
propria identità digitale Tim Id.
Il servizio potrà essere richiesto
anche dalle aziende che avranno
a disposizione , in opzione, iden-
tità multiple per i propri rappre-
sentanti.
Un potenziale di 4 milioni di
clienti di Poste Italiane potrà
usufruire dello Spid , il sistema
pubblico per l 'identità digitale di
cui il gruppo . Anche per Posteld il
sistema parte dal 15 marzo 2016
e sarà reso disponibile al pubbli-
co partendo dai clienti dotati di
strumenti di riconoscimento in
rete, e dai primi 396 uffici locali,
con Venezia capofila.
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MODERNIZZAZIONE

Il dividendo
digitale
che non si può
sprecare
di Luca De Blase

numeri descrivono una re-
altà sconfortante: ogni vol-
ta che si leggono i dati sulla

modernizzazione digitale dei
Paesi europei, l'Italia risulta
agli ultimi posti. L'ultima edi-
zione del Desi (l'indice che va-
luta il grado di digitalizzazione
dell'economia e della società
nei Paesi europei) vede l'Italia
al quart'ultimo posto, davanti a
Grecia, Bulgaria e Romania.

Non è sempre stato così: an-
che se i datinonsono compara-
bili con quelli di vent'anni fa,
alla fine del Novecento l'Italia
vantava alcuni punti di forza
rispetto agli altri Paesi euro-
pei, come la gestione digitale
del fisco, decenti percentuali
di uso diinternet in dial-up c un
grande mercato per la telefo-
nia mobile.

Ma nel nuovo millennio l'Ita-
lia ha perso terreno, mentre gli

altri hanno cominciato a corre-
re. E, sebbene dal 2012 si siano
riaccese le policy sulla moder-
nizzazione digitale, i risultati
restano meno clamorosi degli
annunci. Tanto che ormai si ha
l'impressione che il dividendo
della comunicazione in mate-
ria digitale si sia esaurito. E sa-
ràbenvenuto lo stile sobrio, fat-
tivo e concreto di Diego Pia-
centini, che dall'estate prende-
rà la guida della governante
dell'agenda digitale italiana.
Già in parte elaborata, a livello
di progetto, la strategia di mo-
dernizzazione digitale deve di-
ventare finalmente un percor-
so fattivo. Il cui scopo sarà
quello di compattare il sistema
operativo e gestionale della
pubblica amministrazione in
un'architettura standard, inte-
roperabile, aperta, convenien-
te, attraente, facile da usare ed
efficiente, mentre allo stesso
tempo simettono in atto lepoli-
cynecessarie ad adeguare le in-
frastrutture, gli ecosistemi
pubblico-privati dell'innova-
zione digitale, il grado di alfa-
betizzazione dei cittadini e del-
le imprese: un compito da far
tremare i polsi.

Difronte al quale appare vel-
leitario chiunque sottovaluti le
difficoltà, ma nello stesso tem-
po appare cinico e sostanzial-
mente inutile chiunque dichia-
ri l'impossibilità del progetto.
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Luca
De Biase

Il dividendo
che l'Italia
non puo
Sprecare

h Continu
a modernizzazione
digitale italiana è stata
frenata, nel corso del

nuovo millennio, da un
complesso di fenomeni: il
disinteresse dei governi
fondati più sulla cultura
televisiva che su quella
internettiana, le sbandate
strategiche dell'ex
monopolista telefonico
privatizzato, la complessità
della governan ce digitale
negli ultimi anni e via
dicendo. Del resto, le
statistiche italiane sono
sempre difficili da
interpretare, visto che
mettono insieme regioni
obiettivamente differenti,
come attesta l'indice
realizzato da Ey, che mostra
un Nord molto avanzato
rispetto al Sud.

Mapoichéle analisi, da
McKinsey ad Accenture,
concordano nel prevedere
un'accelerazione sensibile
della crescita del Prodotto
interno lordo nei Paesi che
sanno cogliere le opportunità
offerte dal digitale, una
riscossa italiana non è
desiderabile: è necessaria.
Del resto, non stiamo
parlando soltanto di web e di
social network: stiamo
affrontando cambiamenti
radicali nella struttura
produttiva, specialmente per
un Paese manifatturiero, che
sono destinati a cambiare la
progettazione, produzione e

distribuzione dei beni, con
l'Internet delle cose, i big
data, l'intelligenza artificiale,
l'industria 4.o e gli altri
fenomeni di frontiera il cui
indotto organizzativo è
destinato ad andare ben oltre
i temi tecnologici. E
chiaramente, in un Paese
come l'Italia, l'ecosistema
dell'innovazione ha bisogno
di una pubblica
amministrazione più
adeguata.

Si riparte in proposito da
un progetto ambizioso e
consapevole, come quello
messo a punto dal governo e
dall'Agid: interoperabilità tra
le amministrazioni e facilità
d'uso per i cittadini. Si può
contare sull'incentivo ai
progetti innovativi
introdotto con la legge di
Stabilità, che ha tagliato
drasticamente i 5 miliardi di
spese per informatica e
telecomunicazioni a meno
che non siano pensate in
funzione di progetti
chiaramente innovativi: se
come sembra la nuova
governance dell'agenda
digitale potrà avvalersi di
questa leva, l'incentivo ad
adeguarsi alla strategia per le
amministrazioni che non
vogliono perdere capacità di
spesa sarà significativo e
senza precedenti. Inoltre, si
può sperare nel successo, per
ora tutto da dimostrare, dello
Spid come acceleratore del
processo. Si può valutare
l'occasione della riforma
della pubblica
amministrazione come
momento di riprogettazione
dei processi burocratici e di
ricerca di nuove soluzioni
digitali. Si possono lanciare
spazi di sviluppo di
applicazioni avalore
aggiunto di iniziativa privata
sulla base dei dati aperti e
delle infrastrutture digitali
pubbliche interoperabili. E si
può, infine, contare sugli
investimenti in banda
ultralarga che lo Stato si è
impegnato a destinare alle
regioni a fallimento di
mercato. Soprattutto si può
esigere che le policy siano
orientate a realizzare. Senza
soffermarsi a cantare vittoria
prima del tempo.
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La chance introdotta dalla legge di Stabilità vale per gli acquisti «unitari» anche se utilizzabili solo insieme a un altro apparecchio

Micro-investimentï con bonus dei 140%
Anche i beni di costo unitario fino a': )16 curo possono beneficiare dell'ammortamento maggiorato

A CURA DI stesso, anche se inutilizzabile da sta entità), l'unica possibilità di
Stefano Sirocchi sola. Inoltre, l'articolo54,comma spesare i beni nell'esercizio era

Beni di costo unitario non
superiore a 516 euro agevolati sia
sotto il profilo della deducibilità
integrale della spesa sia per l'ac-
cesso alladisciplina di favore dei
maxi-ammortamenti. Deduzio-
ne piena, inoltre, anche se il co-
sto del bene supera la soglia dei
516 euro a seguito della maggio-
razione de14o per cento. ilvia li-
bera è arrivato dalle Entrate du-
rante il convegno Telefisco
2016. Alla luce di questo utile
chiarimento e dell ' ampia platea
di soggettibeneficiari (imprese,
ma anche professionisti ), il cu-
mulo delle agevolazioni diventa
ancora più appetibile.

Ma andiamo con ordine.
L'articolo 102, comma5, delTu-
ir consente di dedurre - dal
reddito di impresa e in unica
soluzione - le spese relative ai
beni il cui costo unitario non
sia superiore a 516 ,46 euro.Ire-
quisiti da rispettare sono so-
stanzialmente due: la necessità
di dedurre il costo nell'eserci-
zio in cui i beni vengono acqui-
stati e la circostanza che i beni
siano suscettibili di singola au-
tonoma utilizzazione, come
precisato nella risoluzione mi-
nisteriale 1751/1979.

Sono tuttavia agevolabili an-
che i beni che siano funzional-
mente strumentali all'utilizza-
zione di un altro bene (Cassazio-
ne 14042/2one 23996/2013). Per-
tanto, operativamente, non è
agevolabile il computer assem-
blato , i cui componenti (scheda
madre, processore eccetera) ab-
biano singolarmente un costo in-
feriore a questo limite, ma che nel
complesso lo superino . Rientra
invece nella previsione la stam-
pante a corredo del computer

2, del Tuir stabilisce regole ana- consentita perle sole attrezzatu-
loghe peri professionisti. re commerciali ed industriali

Se poi si vuole benef iciare an- iscritte a valore costante, nel ri-
che della maggiorazione del spetto delle condizioni contenu-
4o% delvalorefiscale (articolo i, te nell'articolo 2426, punto 12),del
comma 91, della legge di Stabili- Codice civile, in vigore fino al 31
tà), è indispensabile che ibeni si- dicembre2015.
ano stati acquistati nel periodo Dal1° gennaio 2016, tuttavia,
compreso tra il 15 ottobre 2015 ed queste difficoltà dovrebbero es-
il 31 dicembre 2016, che siano sere state superate, in quanto
nuovi e che non rientrino tra l'articolo 2423 del Codice civile,
quelli esclusi(ossiabeniconco- come modificato dal Dlgs
efficienti ministeriali diammor- 139/2015, introduce il principio
tamento inferiori al 6,5%, fabbri- di rilevanza che deroga agli ob-
cati e costruzioni e alcuni beni blighi in tema di rilevazione, va-
utilizzati in settori particolari: lutazione, presentazione ed in-
materiale ferroviario, condut- formativa, quando la loro inos-
ture eccetera). servanza non interferisce sulla

Durante Telefisco 2016, è sta- rappresentazione veritiera e
to precisato che lamaggiorazio- corretta del bilancio.
ne del 4o% non influisce sul li-
mite dei 516 euro. Ad esempio, il
costo di una scrivania nuova ac-
quistata nel periodo agevolato e
pagata 50o euro più Iva (nel no-
stro caso pienamente detraibi-
le), può essere dedotto in unica
soluzione; è consentito inoltre
apportare in dichiarazione dei
redditi una variazione in dimi-
nuzione pari a 20o euro.

Gli aspetti contabili
Daun punto di vista contabile, fi-
no allo scorso anno,nonera facile
conciliare la normativa civilisti-
caconquellafiscale,poichéibeni
materiali di uso durevole vanno
iscritti tra le immobilizzazioni e
ammortizzati negli anni ed è sta-
to soppresso dal 20o8 ilmeccani-
smo di recupero delle deduzioni
fiscali in via extracontabile.

Infatti, salvo iscrivere il costo
dei beni nel conto economico
(pratica peraltro tollerata dal do-
cumento Oic 16, par. 3, del 2005
perle immobilizzazioni di mode-

Negli studi di settore
In ogni caso, aprescindere dal-

la modalità di contabilizzazio-
ne utilizzata, le spese sostenu-
te per l'acquisto di beni di co-
sto pari o inferiore a 516,46 eu-
ro devono essere indicate nei
modelli degli studi di settore,
in alcuni campi anche specifi-
catamente; nel rigo relativo
agli ammortamenti (rigo F20
per le imprese e G11 per i pro-
fessionisti) e in quelli del valo-
re dei beni strumentali (rigo
F29 e F39 perle imprese e G14 e
G22 per i professionisti).

Le disciplina sulla deduzio-
ne integrale è facoltativa ed in
alternativa si può procedere
all'ammortamento per quote
annuali. Rimangono comun-
que ferme le limitazioni alla
deducibilità dei costi apporta-
te dalle altre norme tributarie
(ad esempio perle auto, i tele-
fonini eccetera).
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LA DISCIPLINA

I REQUISITI DEI BENI
• Si deve trattare di beni materiali idonei afornire la

propria utilità nell'esercizio di impresa, arte o
professione

• E necessario che i beni siano suscettibili di singola
autonoma utilizzazione: un insieme di beni che
costituisce un'entità non divisibile dal pu nto di vista
dell' utilizzazione va considerato unitariamente.
Rientrano però i beni funzionalmente strumentali

d i a altri beni

L'IMPORTO DA CONSIDERARE
• L'importo non deve eccedere il limite di 516,46

euro (516,40 per i professionisti) facendo
attenzione all'eventuale Iva i ndetraibi le
direttamente imputata al bene

• Ad esempio non rientra nella fattispecíe in
esame lo smartphone acquistato a 500 euro pi ù
Iva (pari a 110), se l'uso è promiscuo e l'Iva
detraibile nella misura del 50%: infatti il valore
in bilancio è 555, superiore al limite consentito

LADEDUZIONE
• La deduzione integrale delle spese di

acquisizione è consentita nel solo esercizio in cui
sono sostenute

• Si ritiene che i beni destinati a uso durevole
iscritti nell'attivo possano comunque essere
ammortizzati in un'unica soluzione se da tale
comportamento non viene pregiudicata la
rappresentazione veritiera e corretta dei bilancio.
Quindi, nel rispetto dei requisiti, si può applicare
anche la disciplina sui maxiammortamenti

GLI ESEMPI

pL.

01. I LA REGOLA
Per il telefono cellulare si dovrà tener conto delle
normali limitazioni poste dal Tuir per le apparecchia-
ture elettroniche di questo tipo. Pertanto il costo del
telefonino al lordo d ell'Iva indetraibi le è deducibile
nella misura dell'80%

021 L'ESEMPIO
Si prenda un telefonino acquistato nuovo i primi di
gennaio a 300 euro più 66 euro di Iva. Considerando
l'Iva detraibile a 150%, il valore in bilancio è 333; il
costo fiscale maggiorato del 40%è pari a 466,20
(333 x 140%) e l'importo totale deducibile di 372,96
(80% di 466,20)

. I LA REGOLA
Si può beneficiare dei cumulo delle agevolazioni
(deduzione in un 'unica soluzione e maxi-ammorta-
mento) se il costo del navigatore portatile acquistato
successivamente al veicolo e non imputato diretta-
mente a incremento dello stesso soddisfa i requisiti
posti dalle relative discipline

021 L'ESEMPIO
Un navigatore Gps acquistato nuovo la settimana
scorsa al costo di 400 + 88 (Iva) viene utilizzato a
turno nelle due auto aziendali a disposizione (di cui
all'articolo 164, comma 1 lettera b). Il valore in attivo è
452,80 (Iva detraibile al 40%). Maggiorando l'am-
mortamento pari a 452,80 del40%si ottiene 633,92.
L'importototale ded ucibile è 126,78 (20% di 633,92)

I AUTOSOTTOI18 .075,99 EURO
• Nessun problema procedurale per l'auto del profes-

sionista che beneficia della disciplina sui maxiam-
mortamenti, se il relativocosto, al lordo degli oneri
accessori e dell'Iva indetraibile, non supera i
18.075,99 euro

• Se il costo di acquisizione fosse 18.000 eu ro, ad
esempio, il valore fiscale maggiorato dei 40%
sarebbe 25.200 e l'ammortamento del primo anno
3.150(25.200x 25% : 2), di cui 630 deducibili
(3.150 x 20%)

02 1 AUTO TRA 18.075,99 E25.306,39 EURO
• Se il costo dell'auto del professionista fosse pari

a 20.000 euro, si potrebbe giungere a diversi
risultati

• Secondo la prima tesi, essendo il costo inferiore al
limite maggiorato di 25.306,39, il complessivo benefi-
cio fiscale sarebbe paria 5.600 eurodeducibili
(20.000 x140%x20%)

• Seguendola seconda tesi, il costo maggiorato
sarebbe paria 28.000 euro e quindi oltre soglia,
pertanto la deducibi lità totale non potrebbe andare
oltre ai 5.061,28 euro (25.306,39 x 20%)

03 1 AUTO DI IMPORTOOLTRE125.306,39 EURO
• L'ultima casistica riguarda l'auto a deducibilità

limitata (non assegnata a dipendenti) dal costo
superiore a 25.306,39 euro

• Poiché in questo caso si 6sopra soglia per entrambe
le metodologie di calcolo, la quota deducibile per il
primo anno, sarà paria 885,72 (25.306,39 x 140%x
25%:2x 20%) seguendola prima tesi, e 632,66
(25.306,39 x 25%: 2 x 20%) seguendola seconda
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Pmi innovative in corsia veloce
Priorità nell 'istruttoria per il fondo statale dí garanzia

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

orsia semplificata e
agevolata per le Pmi
innovative al fondo
statale di garanzia.

Alle richieste di garanzia del-
le Pmi innovative sarà ricono-
sciuta priorità nell'istruttoria
e nella presentazione al comi-
tato di gestione. Potranno ri-
entrare nel regime agevolato
solo le Pmi innovative che ap-
partengono alla fascia 1 e 2 di
valutazione e non la fascia 3.
La valutazione del merito cre-
ditizio non sarà più effettuata
dal gestore del fondo (Medio
credito centrale) ma diretta-
mente dall'istituto di credito
o dai confidi che erogano il fi-
nanziamento. Queste alcune
delle novità contenute in un
decreto interministeriale del
ministero dello sviluppo eco-
nomico, emanato di concerto
con il ministero dell'econo-
mia, che ha ricevuto la firma
di entrambi i ministri (Fede-
rica Guidi, Mise, e Pier Carlo
Padoan, Mef).

Il decreto è attuativo
dell'articolo 4 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 3
(investment compact) con-
vertito nella legge 24 marzo
2015, n. 33 con il quale si è
introdotta nel nostro ordina-
mento una nuova categoria di
imprese: le «Pmi innovative».
Lo stesso articolo 4, 9 comma,
del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3 stabilisce che alle
Pmi innovative si applicano
alcune disposizioni del de-
creto legge 18 ottobre 2012,
n. 179, sezione X, dettate in
favore delle start-up innova-
tive. Alle Pmi innovative, è
estesa, in particolare, la di-
sposizione dell'articolo 30, 6
comma, del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 3, convertito
nella legge 24 marzo 2015, n.
33 che prevede un intervento
gratuito e semplificato della
stessa al fondo di garanzia
Pmi. Possono accedere pro-
cedura «semplificata» solo le
operazioni finanziarie che,
oltre a rispettare una serie
di requisiti minori non sono

assistite da
garanzie reali
o fideiussio-
ni bancarie o
assicurative.
Inoltre l'accesso
delle Pmi inno-
vative al fondo
di garanzia con

procedura semplificata può
avvenire anche quando l'im-
presa rientra nella fascia 1 e
fascia 2 (imprese sane).

Come accedere al fondo
Pmi. I soggetti richiedenti
la garanzia del fondo devono
aver preventivamente acqui-

sito apposita dichiarazione
sostitutiva di atto di notorie-
tà, redatta secondo lo schema
predisposto dal soggetto ge-
store del fondo, con la quale il
rappresentante legale o pro-
curatore speciale della Pmi in-
novativa ne attesta l'iscrizione
nella apposita sezione speciale
del registro delle imprese. La
dichiarazione è conservata dal
soggetto richiedente e prodot-
ta in caso di insolvenza della
Pmi innovativa o su semplice
richiesta del soggetto gestore
del fondo. La garanzia diret-
ta del fondo copre fino all'80%
dell'ammontare dell'esposi-
zione per capitale, interessi,
contrattuali e di mora, del
soggetto richiedente nei con-
fronti della Pmi innovativa.
La controgaranzia del fondo
è concessa fino alla misura
massima dell'80% dell'im-
porto garantito dal confidi o
da altro fondo di garanzia, a
condizione che le garanzie da
questi rilasciate non superino
la percentuale massima di co-
pertura dell'80%. Entro il pre-
detto limite, la controgaranzia
copre fino all'80% della somma
liquidata dal confidi o da altro
fondo di garanzia al soggetto
finanziatore. L'importo massi-
mo garantibile dal Fondo per
singola Pmi innovativa è pari
a 2,5 milioni di euro.

Funzionamento garan-
zia. La garanzia del fondo è
una agevolazione introdotta
dal Ministero dello sviluppo
economico, finanziata anche
con le risorse europee dei pro-
grammi operativi nazionale e
interregionale 2007-2013, che
può essere attivata solo a fron-
te di finanziamenti concessi
da banche, società di leasing e
altri intermediari finanziari a
favore delle Pmi. Il fondo non
interviene direttamente nel
rapporto tra banca e impresa.
Tassi di interesse, condizioni
di rimborso ecc., sono lasciati
alla contrattazione tra le par-
ti. L'impresa non può inoltrare
la domanda direttamente al
fondo. Deve rivolgersi a una
banca per candidarsi a rice-
vere il finanziamento e, conte-
stualmente, richiedere che sul
finanziamento sia acquisita
la garanzia diretta. Sarà la
banca stessa a occuparsi della
domanda. In alternativa, l'im-
presa si può rivolgere a un con-
fidi che garantisce l'operazione
in prima istanza e richiede la
controgaranzia al fondo. Tutte
le banche sono abilitate a pre-
sentare le domande, mentre,
con riferimento ai confidi, oc-
corre rivolgersi a un operatore
accreditato. Le procedure sono
snelle e veloci: in tempi rapidi
vengono verificati i requisiti di
accesso e adottata la delibera.
L'impresa viene informata via
e-mail sia della presentazione
della domanda sia dell'ado-
zione della delibera.
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Corsia sernplil-ic:ata e agevolata per le Prrri innovative al
fondo statale di garanzia. Alle richieste ci garanzia dello
Pmi innovative è riconosciuta priorita nell'istruttoria e

Semplificazione nella presentazione al comitato di gestione. Nota berne:
accesso fondo Alle Pnii innovative è estesa. in particolare, la disposizione

Pravi dell'articolo 30, 5 comma, del decreto-legge 24 gennaio
2015. n. 3 ,jnvest.ment compact) convertito nella legge 24
marzo 2015, n. 33 che prevede un intervento gratuito e
semplificato della stessa al fondo di garanzia Pmi
Possono accedere a procedura «semplificata» solo le ope-
razioni finanziarie che, oltre a rispettare una serie di requisiti
minori non sono assistite da garanzie reali o fideiussioni

Fasce bancarie o assicurative.

Rating, modello al restyling

Merito creditizio

In arrivo un nuovo modello di rating del
fondo di garanzia per le Pmi. Stanno in-
fatti per cambiare i criteri di valutazio-
ne economico-finanziaria delle imprese,
utilizzati per l'ammissione agli interventi
del fondo di garanzia per le Pmi. Si do-
vrebbe passare dall'attuale sistema di
«credit-scoring» a un modello di «rating
interno» che, nelle intenzioni del mini-
stero dello sviluppo economico, dovrebbe
consentire di estendere l'operatività del
fondo anche alle imprese con merito di
credito più basso. Questo è quanto rife-
riscono a ItaliaOggi Sette fonti interne
al Mise. Il decreto su cui sta lavorando
la direzione degli incentivi alle imprese,
divisione VI, diretta da Gerardo Baione,
è attuativa dell'articolo 2, comma 6, del
decreto legge n. 6912013. La finalità della
riforma è quella di trasformare il fondo
in uno strumento più moderno ed efficace
per combattere il razionamento del credi-
to. L'idea è dotare il fondo di un modello
personale di calcolo del rating così come
lo hanno le banche e modularne la coper-
tura in base alla rischiosità dei soggetti
che chiedono la garanzia.
Il passaggio al modello di «rating inter-

Possono rientrare nel regime agevolato solo le Pmi inno-
vative che appartengono alla fascia 1 e 2 di valutazione
e non la fascia 3
La val! Et<azione del merito creditizio non sari più effettuata
dal gestore dei fondo (Medio credito centrale) nma diretta
niente dall'istituto di credito o dai confidi che erogano il
finanziamento

no», con la fissazione di una soglia mini-
ma di per l'accesso alla garanzia intorno
all'8-9%, è finalizzato all'ampliamento
della platea di imprese potenziali bene-
ficiarie della garanzia del fondo. Le regio-
ni potranno destinare proprie risorse al
fondo per incrementare, per le imprese
del territorio, le ordinarie percentuali di
copertura del fondo per ciò che attiene
le risorse comunitarie dei fondi Sie (fon-
di strutturali di investimento europeo).
L'adozione del modello di rating interno
offrirà l'occasione per avviare una ne-
cessaria revisione delle modalità di in-
tervento del fondo. Da un lato risulterà
ampliata, rispetto alla situazione vigente,
la platea delle imprese potenziali benefi-
ciarie del fondo, sarà possibile graduare il
grado di protezione del fondo in funzione
della rischiosità del prenditore, al fine di
sostenere in misura maggiore le imprese
(comunque sane) maggiormente esposte
al «rischio razionamento», differenzian-
dolo in ragione della finalità dell'opera-
zione finanziaria (investimenti o altre
finalità) e sarà possibile effettuare ac-
cantonamenti adeguati in funzione del-
la diversa rischiosità dell'impresa, con
una più efficiente gestione delle risorse.
Dall'altro lato si creeranno reali spazi di
integrazione con le politiche regionali
in materia di garanzia e di accesso al
credito, in un'ottica di razionalizzazione
ed efficientamento dell'intero sistema
della garanzia pubblica. Tale imposta-
zione consentirebbe un loro utilizzo
realmente addizionale si eliminerà la
«distorsione» tra garanzia diretta e
controgaranzia.
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Il bilancio clell attività del sistema telematico ciel C`ons i .lio naziona le ciel  'utaviato
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Aste, iusta
tre anni . bandi. Aggiudicato il 1`o dei lotti

Pagina a cura
DI ANGELO COSTA

E MARIA DoiANico

uasi 1.500 immobili
oggetto di aste in corso
e un valore delle aggiu-
dicazioni pari a circa 67

milioni di euro. Sono solo alcu-
ni dei risultati positivi, dopo tre
anni, messi a segno con le aste
telematiche notarili e frutto di
accordi con enti pubblici. Al
Consiglio nazionale del Nota-
riato», spiega, infatti, Roberto
Braccio, consigliere nazionale
del Notariato responsabile del
settore informatico, « ha siglato
convenzioni con enti pubblici
(Inail, Croce rossa italiana,
Italian trade agency, ministe-
ro della difesa e regione Lazio
oltre ad alcune convenzioni
siglate dai consigli notarili
distrettuali con gli enti loca-
li), attraverso le quali sono in
corso procedure di vendita me-
diante aste telematiche aventi
a oggetto circa 1.500 immobili.
Il valore complessivo delle ag-
giudicazioni a oggi è stato pari
a circa 67 milioni di euro». La
procedura della rete delle aste
notarili in questi anni ha offer-
to al cittadino uno strumento
basato su un sistema di regole
e di processi tesi a dare la mas-
sima affidabilità, per raggiun-
gere l'obiettivo di estendere
in modo molto più generale
l'utilizzo dell'asta. Dopo un
primo tempo di diffidenza, poi-
ché culturalmente in Italia, a
differenza di quanto avviene
nei paesi dell'Europa nordoc-
cidentale e, storicamente, nei
paesi anglosassoni, la vendita
all'asta è vista come uno stru-
mento riservato a pochi, oggi
si procede a gonfie vele. Il Con-
siglio nazionale del Notariato,
con il supporto tecnico della
Notartel (società informatica
di proprietà del Notariato), ha
introdotto nel nostro paese le
aste telematiche notarili cui
hanno già aderito circa 800
notai italiani rendendo sem-
plice e accessibile a qualsiasi
cittadino l'acquisto di un bene
all'asta telematica, senza alcu-
na barriera territoriale né le
difficoltà di partecipazione ti-
piche del mondo delle aste, che
sovente è stato appannaggio di
pochi investitori specializzati.

I numeri. Come evidenziato
da Braccio «le aste telematiche
notarili finalizzate a gestire la
dismissione degli immobili re-
lativi a diversi tipi di procedu-
re giudiziarie vengono già ef-
fettuate per conto dei tribunali
di Brescia, Firenze, Prato, Va-
rese, Lucca e, da pochi giorni,
anche del tribunale di Roma.
Nel triennio sono stati pubbli-
cati circa 1.300 bandi d'asta
che hanno reso possibile l'ag-
giudicazione del 27% dei lotti
per il valore complessivo pari
a circa 50 milioni di euro. Inte-
ressante», continua Braccio, «è
il dato delle aggiudicazioni av-
venute con offerte presentate
presso un notaio periferico di-
stante spesso centinaia di chi-
lometri dal luogo di ubicazio-
ne dell'immobile che, nel caso
delle procedure dei tribunali è
avvenuta nel 7% dei casi e per
le dismissioni Inail nel 15% e
del ministero della difesa nel
18% delle aggiudicazioni, a ri-
prova dell'efficacia del sistema
in termini di allargamento del
mercato, che da locale è già
diventato nazionale e che, in
futuro, sarà allargato a livel-
lo mondiale, potendo contare
anche sui notai presenti negli
altri paesi dell'Unione interna-
zionale del Notariato».

Un sistema a garanzia
del cittadino. Il sistema Ran
(Rete aste notarili) persegue
una serie di obiettivi a favore
dei cittadini: particolarmente
per quanto riguarda la sicurez-
za, infatti l'accesso alla rete è
consentito esclusivamente al
notaio attraverso l'autenti-
cazione Iam (Identity access
management), e con l'utilizzo
della firma digitale.

Per quanto riguarda la tra-
sparenza, si è proceduto a una
moltiplicazione dei soggetti
preposti aggiungendo al classi-
co notaio banditore tutti i notai
periferici aderenti al servizio

e utilizzando meccanismi di
trasmissione delle offerte sia
digitali che cartacee, al fine di
dare massime garanzie. Per
esempio, si presta tanta at-
tenzione alla segretezza delle
offerte e della generalità e del
numero dei partecipanti sino
alla scadenza del termine fis-
sato dal bando. Ë poi possibile
partecipare anche alla fase
dell'incanto, non solo nella
sede del notaio banditore, ma
da un qualsiasi notaio periferi-
co collegato al sistema, fuggen-
do, così, il rischio di qualunque
forma di pressione o di turba-
tiva d'asta. I cittadini, inoltre,
possono ricevere, attraverso
il notaio banditore o il notaio
periferico di propria fiducia,
un corretto orientamento sul
regolamento, sul bando d'asta
e su ogni fase successiva della
procedura, e affidare al notaio
stesso la verifica della legit-
timazione, dell'onorabilità e
dell'affidabilità dei parteci-
panti. Infine il sistema impo-
ne l'anticipazione della fase di
controllo della documentazio-
ne a corredo di ciascun lotto a
prima della pubblicazione del
bando, e offrendone la garanzia
tipica dell'intervento notarile.

Il Notariato offre, quindi,
uno strumento più rapido ed
efficace per lo svolgimento
delle aste immobiliari, per-
mettendo di ampliare la pla-
tea di soggetti potenzialmente
interessati all'immobile e, nello
stesso tempo, diminuire i costi
per l'acquirente che non si deve
spostare fisicamente presso la
sede dell'asta ma può parteci-
pare tramite i notai collegati
alla piattaforma.

© Riproduzione riservata
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nail, prezzi in anniento del 13%
Lo scorso 18 dicembre si è concluso il terzo
armo del ciclo di aste telematiche di immo-
bili residenziali dell'Inail svolte attraverso
la Ran del Consiglio nazionale del Notaria-
to. Nel 2015 è stato aggiudicato il 54% dei
lotti in asta, attraverso tre bandi, per un
controvalore pari a quasi 23 milioni con un
aumento dei prezzi rispetto alla base d'asta
del 13%. Secondo Roberto Braccio «ciò te-
stimonia l'efficienza del sistema, e proprio
l'Inail, primo ente a credere in questo pro-
cesso di modernizzazione, che in passato ri-
usciva ad aggiudicare appena il 17% dei lotti
in Asta, è segno di come con il nuovo sistema
telematico notarile abbia progressivamen-
te migliorato i propri risultati, arrivando al

record di aggiudicazioni del 54% dei lotti
in asta». Dal 2013 a oggi la crescita delle
aggiudicazioni è stata verticale ( 18% nel
2013; 41% nel 2014 ; 54% nel 2015) rispetto
ai risultati delle aste Inail svolte senza il
sistema telematico (nel 2012 la percentua-
le delle aggiudicazioni era pari al 17% dei
lotti) e l'andamento di un mercato immobi-
liare residenziale in epoca di crisi che negli
ultimi tre anni ha fatto registrare solo una
lieve crescita. Complessivamente attraverso
la rete da novembre 2013 a oggi sono stati
aggiudicati in sette bandi d 'asta il 66% dei
lotti (178 immobili su 270 provenienti dal
patrimonio ex Scip dell 'Inail), per un valore
pari a circa € 39 milioni.
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